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NOZIONI PRELIMINÀRI 



1 



DEFINIZIONE E PARTIZIONE DELLA GEOGRAFIA. 



Ohe cosa intendete per geografia f 
Per geografia intendo quella scienza che de- 
scrive sotto ogni aspetto il globo da noi abitato. 
Ckme si usa dividere la geografia^ 
La geografia si usa dividere in tre parti, che 
sono: geografia matematica od astronomica, geo- 
grafia fisica e geografia politica. 

Ohe cosa dobbiamo intendere per geografia 
mate^natica od astronomica^^ 
' Per geografia matematica od astronomica 
devesi intendere quella parte della geografia 
che tratta del nostro globo considerato come 
corpo celeste in relazione agli altri corpi celesti. 

Òhe cosa dobbiamo intendere per geografia 
fisicaf 

Per geografia fisica dobbiamo intendere quel- 
la parte della geografia che descrive le qua- 
lità della corteccia o superficie del globo , e 
tutto ciò che naturalmente vi si produce. 

Nozioni di Geografia 1 
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Ohe cosa finalmente per geografia politica f 
Per geog^rafia politica dobbiamo intendere 
quella parte delia scienza geografica che de- 
scriye la terra per rapporto ai di lei abitanti, 
e tratta delle diverse razze di popoli, delle lia- 
gue, delle religioni, dei costumi, delle industrie, 
dei commerci» ecc. 
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LIBRO PRIMO. 

mmm hìtoiaika astronomica. 

CAPITOLO L 

Stelle Asse* 

In quante e quali classi si possono dividere 
gli astri tuUi che tappezzano il firmamentùt 

Gli astri che tappezzano ii firmamento si pos- 
sono dividere in quattro classi: sterile fisse, stelle 
erranti o pianeti, satelliti o lune, e comete. 

A quali degli astri si dà il nome di stelle 
Jtsse f 

Si dà il nome di stelle fisse a quelli astri che 
brillano di luce propria e non cambiano la re- 
ciproca posizione che occupano nel cielo. 

Qual è il numero di queste stelle ? 

Lìfiuito, benché ad occhio nudo ujon possiamo 
contarne che cinque o sei mila. 

CAPITOLO IL 
Costei lezioni. 

GAe cosa sono le eostellazianif 

Gruppi od ag*gregati di stelle. 
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Qmnte e quali sono le piì^ notevoli fra essel 
Sono le seguenti dodici : l'Ariete , il Toro , 

ì Gemelli , il Cancro , il Leone , la Vergine , la 
Bilaagia, lo Scorpione, il Sagittario, il Capricorno, 
l'Acquario ed i Pesci. 

CAPITOLO III. 
n Mie. 

I 

Come si polrehòe defmire il sole f 

Il sole si potrebbe definire: la più vicina delle 
stelle fisse sparse per il cielo. 

Di che natura e il sole ì 

La natura del sole è tuttora un mistero, 
quantunque sia antico quanto l'uomo il desi- 
derio di conoscerlo. Dopo mille congetture fatte 
nei tempi passati in ordine alla natura del me- 
desimo , i dotti dei nostri tempi ritengono in 
generale, come già riteneva Galileo, che il sole 
sia un globo ardente, solido o liquido, tutto 
circondato da vapori. 

CHaccAè ei è poco nota la natura del sole , 
possiamo almen dire di conoscere meglio la sua s 
distanza e grandezza ì 

Quanto siamo all'oscuro sulla vera natura del 
sole, altrettanto slamo illuminati sulla sua di- 
stanza e grandezza. Mediante alcune semplici 
applicazioni di una scienza detta geometria gli 
astronomi hanno potuto misurare prima la di- 
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stanza della luna, poi quella del sole, e da que- 
ste eognìzìoni dedurre le dimensioni di questo 
ultimo. Tutti sappiamo che gli oggetti appaiono 
tanto più piccoli , quanto più son lontani , e 
questa diminuzione apparente è proporzionale 
all*anmento della distanza. Ora il sole e la luna 
piena a chi guarda il cielo sembrano all'incirca 
della stessa grandezza. Sarà dunque il disco del 
sole realmente eguale a quello della luna ? Per 
addivenire a questa conclasione converrebbe 
sapere che il sole e la luna ci sono ad uguale 
distanza. In vece si sa per calcoli che non fal- 
lano che il sole dista da noi circa 400 volte più 
della luna. Per conseguenza se i due dischi 
fossero realmente eguali, quello del sole ci do- 
vrebbe apparire 400 volte più piccolo di quello 
della luna. Ora esso ci appare della stessa di- 
mensione. Dunque resta evidente che il disco 
del sole è 400 volte più grande di quello della 
luna. E siccome si sa che il diametro della luna 
è di circa 3 mila chilometri; cosi ne risulta che 
quello del sole sarà di circa un mihone e 300 
mila chilometri. Ma quando si conoscono i dia- 
metri di due globi, si può facilmente determi- 
narne il volume. Dunque sapendo noi che il 
diametro del sole è circa 112 volte quello della 
terra, troveremo che il volume del primo sarà 
oltre ad un milione e 400 mila volte più grande 
che quello della terra. 
Accennata la natura , distanza e grandezza 
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del soìe^ terminate di discorrere del medesi$Ho 

toccando della sua injluenza sulla nostra terra. 
Il .&ole è l'anima e la vita del creato. È fìao- 
4K>la che illumina il mondo, sorgente di calorico 
pel riscaldamento della terra , onde generosa 
^rrisponda alle fatiche dell'agricoltore. Ad esso 
^evonsi Tattività vitale, molti cangiamenti alia 
wperficìe del globo , il flusso e riflusso deU'O- 
eeano , ecc. , ecc. Per questi ed altri benefizi 
4^be il maggior astro impartisce alla terra» molti 
fiopoli aaticfai che non potevano per la loro 
ignoranza salire dalla creatura al creatore, pen- 
sarono di attestare la loro grande riconoscen?:a, 
tributando al sole un culto 4i adorazione. 

CAfITOIiO ir. 

Che cosa sono i pianeti f 

Dassi il nome di pianeti a quegli astri privi 
di InQB propria e di forma sferoidale^ i quali 
girano sul proffirio aspe ed in orbite elittiche 
intorno al sole. 

Pome si distingtumo e^siì 

I pianeti si distinguono in primari e seoondari. 

Quali sono i primi ì 

I pianeti primari son quelli che j^irano im* 

mediatomente intomo al sole. 
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{ìuali i secondi ì 

Quelli che mentre girano intorno a sè ed al 
sdì», gira&o {Nwe intoniQ a qualche pianeta furi* 
lurìo. 

Date il nome dei principali pianeti primari 
p» crdine di éistama dai cùminoia/itdù da 
fuélK eke ad ee99 *89m piè vidni. 

Mercurio, Venere, Terra, Marte, Vesta, Giu- 
none» Cerere, Paliade, Astrea » Giove » Saturno^ 
lìmoo e Nettuno. 

Nominate il pianeta ieeandario da noi pi^ 
oonosciuto. 

JtOk luna^ 

CAPITOLO 



Qual è tafrandena e la din^amza deUaìuna ' 

datila nostra terrai 

U volume della luna è quarantanove volte 
minore di quello della temi> e meantacinque 
miliotti di v^te nitiore di quello del sole. La eoa 
media distanza poi daUa. terra si k ài 380000 
chilometri. 

In quanto tempo ese^uiice la bim 41 dt^gno 

movimento di rotazione e di rivoluzione a cui 
vanno soffietti tutti i jfioMti primari e se- 
condarif 

La luna eseguisce il suo doppio movimento 
di rotazione e rivoluzione entro lo spazio di 
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gliomi 29 e mezzo , il quale spazio dicesi mese 
lunare. 

Mentre la luna eseguisce i suoi movimenti^ 
d si presenta essa sempre sotto un solo e me» 
desimo aspetto? 

Mentre la luna eseguisce i suoi due movi- 
menti, ci si presenta sotto 'quattro distinti a- 
spetti che chiamansi le sne fasi, e sono : novi- 
lunio, primo quarto, plenilunio, ultimo quarto. 

Quand' è che la luna ci si mostra sotto l'Or 
spetto di luna nnom o novilunio 9 

Quando essa si trova fra il sole e la terra, 
nella qual situazione noi non possiamo vederla, 
perchò la sna parte illuminata è rivolta verso 
il sole. 

Quando ci si presenta sotto Vas]^etto di pri- 
mo quarto ì 

Quando dopo il novilunio noi vediamo ìUa- 
minata la quarta parte circa della sua super- 
fìcie. 

Quand'è che noi cibiamo il plenilunio f 
Quando la terra si trova fra il sole e la luna, 

di guisachò noi vediamo di questa tutta quanta 
la sua faccia illuminata. 

Quanio l'ultimo quarto f 

Quando sette giorni circa dopo il plenilunio 
noi non vediamo più che la quarta parte della 
sua superfìcie. 
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GAPITOIiO VI. 
BmUmì. 

Che cosa vuol dire la parola ecclissi^ 
La parola ecclissi significa difetto, privazione, 
mancanza, e nel nostro caso vuol dire priva- 
zione di luce. 
Quante sorta di ecclissi conoscete voil 
Due sorta : solari e lunari. 
Quali sono i primi e quali i secondif 
Gli ecclissi solari sono quelli che avvengono 
quando la luna trovasi direttamente fra la terra 
ed il sole. I lunari quelli che hanno luogo, 
quando la terra si trova direttamente tra il sole 
e la luna. 

defili ecclissi avviene egli sempre il totale 
oscuramento del sole o della luna l 

Nossignore. Talora roscuramento è totale, e 
talora parziale. 

Quanto possono durare in tutto gli ecclissi 
totali solari^ 

Al più cinque minuti. 

Quanto gli ecclissi totali lunari ì 

Un* ora e trentaquattro minuti al più. 

Delle due sorta di ecclissi ^ solari e lunari^ 
qmli son quelli die occorrono più soventi"^ 

Gli ecclissi che occorrono più di spesso sonò 
quelli di sole. Ciò nullameno si vedono assai 
più ecclissi di luna che di sole, perchè questi 
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non sono visibìli che per alcuni luoghi; laddo» 

ve quei di luna sono visibili per tutti gli abi- 
tanti di un emisfen}. 

Dite qmlchecosa dello spettacolo di un ec- 
disse totale di sols. 

Lo spettacolo di un ecclisse totale di sole è 
d^i più imponenti che offra la natura. L'astro 
del giorno adombrasi di cupissimi veli: la sua 
luce brillante si mesce colle tenebre; la chia- 
rezza del dì a poco a poco dispare e le stelle 
scintillano nel firmamento come in tempo di 
notte* Un'aureola corona il n^o disoo della 
luna, e ci fa scorgere la porzione piii elevata 
e rara dell'atmosfera luminosa del sole. U leone, 
la tigre e tutti i piii feroci animali sono com* 
presi di grande spavento. Oli uccelli stupefatti 
cessano le loro melodie, e sen fuggono nel piìi 
folto dei cespi e delle frondi. Più specie di fìori 
chiuderne il loro calice. La balena , credendo 
estinto il padre del dì, s immerge disperata ne^ 
gli abissi dell'Oceano. Perfino l'uomo è colpito 
di terrore; e la storia ci dice eoo» mA più Gra- 
do di una guerra le armi cadessero di mano ai 
feroci combattenti, impauriti da si imponente 
fenomeno*. 
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0A$ €09a intendete per eemete f 

Per comete intendo que* pianeti o eorpi opa- 
chi, che girano intorno al sole, e sono accom- 
pagnati da una chioma o coda luminosa, che 
talora si è di una lunghezza portentosa. 

Che cosa è questa chioma o coda f 

Un ammasso di vapori rischiaiato dai xaggi 
dal sole, 

Qual è il mimerò delie eametef 
Grandissimo; la piìi parte però è invisibile. 

Dobbiamo noi aver qualche timore per l'up- 
garkime di una cometa^ f 

Le comete furono lungamente soggetfA di 
vane paure e terrore ag^li uomini delle passate 
età, e lo sono ancora ai nostri di per molti del 
wolgo^ cfad le credono «"anunziatrìci di pubbliche 
calamità, come di morti, di guerre, di inonda- 
zioni, di pes^i]eQ2e« eoe La scienza però ci dice 
aba la <M»nparsa 4^ comete ò ifmocentissima 
al pari di quella degli altri astri, e «he |>evciò 
essa non deve essere ritenuta come malaugu- 
rata me«saggiera di calamità. 
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CAPITOLO TIIL 
Ij» terra* 

Qual è la confi^furaziane della nostra terrat 
Quasi sferica. 

Co7ne sa^^iamo mi che la terra ha cotesta 
figurai 
Lo sappiamo: 

1* Per le navigazioni attorno al globo. 

%o Per gli ecclissi lunari. 

3® Per lo scomparire di talune stelle, e l'ap- 
parire di certe altre, secondo che ci avanziamo 
verso il Nord o verso il Sud. 

4° Pel modo onde noi perdiamo di vista gli 
oggetti che si allontanano, e distinguiamo 
quelli che a noi si avvicinano. 

5® Per la progressione successiva del giorno 
e della notte. 

6^ Per esserci noto che tutti i corpi celesti 
ci offirono una forma sferica. 

La terra si move essa o sta ferma ? 

Per molti secoli si credette che la terra stesse 
ferma, e che girassero intorno ad essa il sole, 
le stelle, ed i pianeti. Ora invece sappiamo per 
profondi studi fatti dai dotti, che il movimento 
della volta celeste attorno alla terra non è che 
apparente, e che si è veramente la terra quella 
che si muove. 
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Quanti e quali sono i movimenti^ a cui va 
essa soggettai 

Due: di rotazione e di rivoluzione* 

Come ed in quanto temj^o si e^eìtua il primo 
movimento ? 

Il movimento di rotazione si effettua da po- 
nente a levante in ore ventiquattro circa. 

OoTne chiamasi la linea immaginaria intomo 
a cui si suppone girare la terra f 

Asse della terra, e poli le due estremità di 
detto asse. 

Come ed Ì7i qmnto tempo succede il movir 
mento di rivoltmonef 

Come qnello di rotazione, cioè da Occidente 
in Oriente, ed in 365 giorni, e sei ore circa. 

Come chiamasi la via 0 curva descritta dalla, 
terra attorno al sole f 

Ecclittica. 

CAPITOLO DC 
Mobo Terrestre. 

Di che si servono i Geografi per rappre^ 

sentare la superficie della terra'^: 

Per rappresentare la superficie della terra 
i Geografi si servono di un globo detto terre- 
stre, sul quale sono rappresentate le terre, e le 
acque coi loro principali accidenti, come monti, 
fiumi, ìsole, j)enisole, ecc. 
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Ome usasi pai dividere la superficie del 
globo terrestre f 

La superficie del globo terrestre usasi divi- 
derla ìa vari circoli , di cui alcuni massimi , 
altri minori. 

Quali sono i co A detti circoli massimi f 

L'Equatore e i Meridiani. 

Spiegate che cosa sia V Equatore^ e che cosa 
siano i Meridiani^ 

L'Equatore è un circolo massimo perpendico- 
lare all'asse della terra, ed ugualmente distante 
dai due poli, il quale divide la sfera in due 
emisferi, boreale o settentrionale, ed australe 
0 meridionale. 

I Meridiani poi sono circoli massimi che pas« 
sano pei due poli, e dividono la sfera ii^ dae 
emirferi, orientale ed occidentale. 

Quali sono i circoli miliari f 

Sono i Tropici, i circoli polari, ed i paralleli. 

Ohe cosa s*intende per Tropici e per circoli 
Polari ì Ed a che cosa servono essi f. 

Per Tropici s'intendono due circoli minori 
paralleli all'equatore, e distanti da esso venti- 
tre gradi e mezzo eirca. Pap circoli Polari sin- 
tendono duo circoli uìinori paralleli all'equatore 
ed ai Tropici, e distanti dai poh ventitre gradi 
circa* Si i primi che i secondi eervorno a distia- 
guefe le cinque fascio e* isone, in cui si eonsi* 
dera divisa dai Geografi la superficie della terra 
le quali sono : zona torrida , zone temperate , e 
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zone glaciali. La prima compresa fra i due 
Tropici; le seconde comprese fra un tropico 
ed il circolo Polare eorrispoiKiente; le terze fi* 
nrimeate, cioè le glaciali, comprese tva eiasca* 

no dei circoli Polari, ed il Polo. 

CAPITOLO X. 
I^ongitadiue e iiaiiiudiue. 

Su^ppiam ^ per rappresentare la superjicie 
della terra i Geografi si servono di un globo 
detto terrestre. Vorreste ora dire di qual mezzo 
si sertano essi per dietenaiinare PescUlm posizith 
ne dieiascm luogo sìdla medesima super fiei^f 

I Geografi per determinare l'esatta posizione 
di ciasoiiQ luogo sulla terra si servono dei me- 
ridiaoii e dei paralleli da aoi diaaxi acceanati.. 

Spiegale come ciò aveenga, 

1 Geografi suppongono diviso l'Equatore in 
360 parti uguali, dette gradi, e per ciascuna 
divisione condotti tanti circoli Meridiani, i quali 
▼engono poi numerati, partendo da un Meridia- 
no fisso 0 normale, che per l'Italia e per la 
Francia è per lo più quello di Parigi; per l'ia*. 
ghilterra quello di Oreenwich; per la Russia 
quello lì Pulkowa; per TAmerica quello di 
Washington, ecc. Parimenti suppongono con* 
dotti 90 paralleli in ciascun emisfero, cioè uno 
per ogni grado dei Meridiani, che, come l'Equa- 

0 
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tore, si suppongono divisi in 360 gradi. I gradi 
dei Meridiani si chiamano di longitudine, e 

vengono numerati sull'Equatore od anche sui 
paralleli; e quelli dei paralleli diconsi di latitu- 
dine e vengono contati sui Meridiani. La lon- 
gitudine poi si distingue in orientale, ed occi- 
dentale; e Ja latitudine in settentrionale e me- 
ridionale. Ciò posto^ vogliasi avere la situazio- 
ne di un luogo qualunque, p. e. della città di 
Roma. Partendo dal Meridiano di Parigi si nota 
qual è la distanza in gradi tra questo ^eri- 
diana e quello, su cui trovasi il suddetto luogo. 
Indi partendo dall'Equatore, si nota la distanza 
che corre tra esso ed il punto, di cui vuoisi 
determinare la situazione. Visto che la prima 
distanza è dieci gradi circa, e la seconda circa 
quarantadue; si conclude che Roma è a 10* 
gradi di longitudine orientale, ed a 42 di lati- 
tudine settentrionale. 




/ 
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LIBRO SECONDO. 

GEOGIUFIA miGi. 

CAPITOLO I. 

Divifliolie dell» super Ade terreaitre. 

Goni! è divisa la superficie del nostro gloloì 
La saperficie del nostro globo è divisa in 
terra ed acqua. 

In qual proporzione sta lacrima alla secondai 
Come uno a tre. 

Come sono distribuite le terre e le acgue nei 
due emisferi che compongono il nostro gloiof 

Le terre e le acque sono distribuite con molta 
ineguaglianza nei due emisferi componenti il 
nostro globo. E divero, mentre l'emisfero bo- 
reale contiene da solo circa i 4[5 della super- 
ficie terrestre^ Taustrale è in massima parte 
occupato dalle acque; 

Parte Mclutta della terra. 

Come vien divisa dai geografi la parte asciut- 
ta della terrai 

La parte asciutta della terra vien divisa dai 
geografi, in continenti, isole, e penisole* 

No%%on% di Geografia 2 
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Ohe cosa sono i continenti ^ e quanti e guati 

essi sonof 

I coatinenti sono vastissimi tratti di terra 
non interrotti dal mare. Essi sono tre : l'antico, 

il nuovo ed il nuovissimo. Il primo ò cosi cliia- 
mato, perchè era il solo conosciuto dagli antichi. 
Il secondo, perchè venne scoperto solo nel 1492 
da Cristoforo Colombo Genovese. Il terzo, perchè 
scoperto soltanto da pochissimo tempo, per opera 
deliri i Olandesi. 

Quale di essi è il pii^ vasto e quale il piii 
^ojpolato f 

Pili vasto e più popolato di tutti è l'antico 
che ha una superficie di 86 milioni di chilo- 
metri quadrati, ed una popolazione di 117& mi- 
lioni di abitanti. In seguito viene il nuovo, che 
ha una superficie di 40 milioni di chilometri 
quadrati, ed una popolazione di 75 milioni di 
uomini. Ultimo viene il nuovissimo, la cui su- 
perficie ò di 10 milioni di chilometri quadrati 
e la popolazione di 30 milioni d'uomini circa. 

In quante e quali grandi parti vengono poi 
suddivisi i continenti f 

In cinque, che sono: Europa, Asia, Africa ^ 
America ed Oceania , od Australia o Nuova 0- 
landa. 

Che cosa sono le isole ? 
Sono tratti di terra meno grandi dei conti- 
nenti, circondati interamente dall'acqua. 
Che cosa sono le penisole. 
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Terre circondate dall'acqua da tutte le parti, 
fuorché da una. La lingua di terra che unisce 

una penisola ad altre terre, dicesi Istmo. 

CAPITOLO U. 
Accidenti della superficie terrestre. 

La superficie della terra è essa piana e liscia^ 

siccome (Isella ai uìi dipresso di una palla di 
avorio ì 

Nossignore, ma è sparsa di pianure, di pro> 
minenze e di concavità. 

Qiial nome prendono le protuberanze della 
terra ì 

Le protuberanze della terra prendono diversi 

nomi, quello cioè di colline, poggi, rupi, mon- 
tagne, e vulcani. 

Ohe cosa sono le colline ì 

Eminenze di poca considerazione ; il cui pendio 

si confonde dolcemente col suolo che le cir- 
conda. 

Ohe. cosa s'intende per poggi ì 

Per poggi s'intendono colline staccate, isolate 

nel mezzo di una pianura, ovvero colline sor- 
montanti altra collina più bassa e più larga. 
Ohe sano le rupi e le mmtagne$ 
Rupe è un poggio di materie solidamente 
aggregate, i cui fianchi sono più o meno irre- 
golari, e talora a picco. 
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Montagna è una protuberanza molto elevata 
con poca e talora uessuna coltivazione. 

0%e cosa s'intende per catena di montagne f 

Una serie continuata di montagne. 

Che cosa è un vulcano? 

Un monte che getta fumo, fuoco, lave, ce- 
neri, ecc. 

Che cosa sono per ultimo le valli e le pia- 
nure ì 

Diconsi valli certe depressioni di terreno fian« 
cheggiate da alture, per cui scorrono correnti 

d'acqua; e pianure quegli spazi sensibilmente 
continuati, che non presentano se non leggiere 
variazioni di livello relativamente alla loro esten- 
sione. 

CAPITOLO III. 

Divtoirae della auMum acque» del ^lelia* 

Oome si suoi dividere dai geografi la gran 
massa acquea, che copre per tre quarti circa la 
superficie del nostro gloloì 

La gran massa acquea, ossia l'oceano generale 
che copre per tre quarti circa la superficie del 
nostro globo, si suol dividere dai geografi in 
cinque parti od oceani particolari, detti: il 
Grande Oceano, TOceano Atlantico, l'Oceano In- 
diano, rOceano Glaciale Artico, e TOceano Gla- 
ciale Antartico. Il primo, cioè il Grande Oceano, 
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si trova tra l'Asia, TÀustralia e rAmerica; il 
secondo, cioè l'Oceano Atlantico, si trova tra 

l'Europa e l'Africa ad Oriente , e l'America ad 
Occidente; il terzo, o l'Oceano Indiano, tra 
l'Asia, r Africa e l'Australia ; il quarto o l'Oceano 
Glaciale Artico, nel circolo polare del Nord; il 
quinto, cioè l'Oceano Glaciale Antartico, nel 
circolo polare del Sud. 

CAPITOLO IV. 
Acque dei coiitiiiei[|il'i» 

Laequa della terra si trova essa /orse con* 
eentrata tutta qmnia neW Oceano Generale » 
di cui ahliarm foco soirra discorso ì 

L'acqua del nostro globo non trovasi riunita 
tutta quanta nei cinque oceani disopra indicati, 
ma essa ò ancora distribuita variamente sulla 
superficie asciutta di esso. 

Come si possono dividere le acque che tro- 
pansi sparse sulla superficie asciutta della 
termf 

Le acque che trovansi sparse sulla superficie 
asciutta della terra, si possono dividere incor- 
renti e stagnanti. 

Quali sono le così dette acque correnti? 

Sono i fiumi , i torrenti , i ruscelli ed i ca- 
nali. 
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Spiegate^ che cosa sHnteiìde per Jinme^ tor- 
rente, ruscello e canale. 

Per fiume s'ìnteade un grosso e continuo corso 
d'acqua. 

Per torpente un corso d'acqua non continuo 

ma violento per subite pioggie, o S(juagliaineuto 
di nevi. 

Per ruscello un piccolo corso d'acqua. 

E per canale un corso d'acqua aperto dal- 
l'uomo a fine di irrigare le campagne per uso 
deirindustria, ovvero per trasportar su barche 
merci e persone. 

Quali sono le acque stagnatiti? 

Sono i laghi, gli stagni o paludi; le maremme 
e le lagune. 

Ohe cosa s'intende per lagof 

Per lago s'intende un'estensione d'acqua ordi- 
nariamente dolce e traversata da qualche fiume. 

OJte cosa s'intende per palude o stagno f 

Una massa d'acqua poco profonda, che comu- 
nemente .è priva d'uscita. 

Ohe cosa per maremma ? 

Un tratto di paese confinante col mare, il cui 
terreno è mezzano fra quello delle paludi e della 
terra ferma. 

Ohe cosa finalmente per Lagunaf 

Per Laguna s'intende una specie di piccolo 
^olfo formato da fiumi, i quali prima di sboc- 
care in mare, si dilagano sulla vicina spiaggia. 
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LIBRO TERZO. 

GEO&fiÀFIÀ POLITICA. 



CAPITOLO I. 
Glassifieazione del Cveuere Cingilo. 

Quale si è ad m dipresso la popola^iofie del 

Mille duecento ottanta milioni d' uomini , di 
cui 790 appartengono all'Asia; 285 all'Europa; 
100 all'Africa; 75 all'America; e 30 all'Australia. 

Come si usa dividere dai geografi, tutta questa 
popolazione f 

' I geografi usano dividere tutta quanta la po- 
polazione del globo in varie classi o categorie, 
secondo la razza a cui appartiene, la religione 
che professa, la lingua che parla, ed il grado 
di civiltà, a cui è pervenuta. 

Dite come si distingimio gli uomini rispetto 
alla razza. 

Rispetto alla razza gli uomini si distinguono 

in bianchi, gialli, rossastri, olivastri, e neri. 

Come si distinguono riguardo alla religione ? 

Riguardo alla religione si distinguono in Mo- 
noteisti e Politeisti. Le religioni Monoteistiche 
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sono: il Cristianesimo, rislamismo ed il Giuda- 
ismo. Le Politeistiche sono: il Buddismo, il Bra- 

iBanismo, ed il Feticismo. 

Date alcuni cenni intomo a caduna delle 
suddette reliffiotii. 

Il Cristianesimo riconosce Gesìi Cristo per Dio 
e Redentore del Genere Umano. Esso e seguito 
dai popoli dell'Europa e deirAmerica, e trovasi 
pure presso alcuni popoli dell'Asia e dell' Africa. 
I suoi seguaci ascendono a circa 335 milioni, 
dei quali 170 appartengono alia' Chiesa Catto- 
lica^ 89 alla chiesa protestante, e 75 alla Greca. 

Il Giudaismo non riconosce altra rivelazione 
che quella fatta da Dio agli antichi Ebrei per 
mezzo di Mosè e dei Profeti. Esso non ha più 
che cinque mdlioni di seguaci sparsi in tutte le 
parti del globo. 

L'Islamismo è la religione predicata da Mao- 
metto. I seguaci delllsiamismo credono cieca- 
mente quanto questo falso profeta lasciò scritto 
in un libro detto Corano, e sognano un para- 
diso pieno di piaceri carnali. Questa religione 
domina tutta l'Africa settentrionale e buona 
parte dell'Asia occidentale, e conta circa 160 
milioni di seguaci. 

Il Bramanismo riconosce Brama per Dio. I se- 
guaci di questa religione sono divisi in quat- 
tro classi 0 caste , fra cui ò vietato qualsiasi 
parentado. 

Il Buddismo, ossia religione di Budda^ pro- 
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fessa quasi tutti i dogmi del Bramanismo, ma 

rifiuta la divisione delle caste. Il Bramanismo 
reg-na neirindia Citeriore; ed il Buddismo nel- 
riadia Ulteriore, nel Tibet, nelle isole della Soni 
da, nella China e nel Giappone. Seguaci del Bud- 
dismo e del Bramanesimo: 600 milioni circa. 

Il Feticismo linalmente od idolatria è il culto 
reso dai popoli selvaggi alle creature con sacri- 
fizi, ecc. 

Coìììdi si distinguono gli nomini rispetto alla 
lingua f 

Riguardo alla lingua gli uomini si distin- 
guono in Italiani, Francesi, Inglesi, Tedeschi, 
Spagnuolif Russi, Arabi, Turchi, Cinesi, ecc. 

Come si distinguane in ordine alla loro eoi- 
turai 

In civilizzati, barbari e selvaggi. 

Dichiarate qmli popoli si intendano per eivi" 
lizzati^ barbari e selvaggi. 

Diconsi popoli civilizzati, quelli che hanno 
raggiunto un notevolissimo perfezionamento 
morale, intellettuale, e materiale. Barbari, quelli 
che hanno raggiunto soltanto i primi gradini 
della civilizzazione per certe parti del perfezio- 
namento sociale, e per molte altre si avvici- 
nano ai popoli detti selvaggi, i quali sono ora- 
deli, vivono una vita nomade, senza vincoli so- 
ciali, senza forma di governo, stanno riuniti in 
tribii che obbediscono tutt'al pili ad uno opiii 
capi, sono dominati da tutte le passioni, ecc. 
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CAPITOLO U. 
Forme di CrOTcrno* 

Ohe cosa intendete per Governo, e quante e 

quali sono le sue forme principali^ 

Per governo intendo la mente e la forza re- 
golatrice di una società civile. Le sue forme si 
possono riassumere in queste quattro: monar- 
chica, aristocratica, democratica e mista. 

Qml è il governo Monarchico ì 

Quello, in cui Tautorìtà governativa risiede 
nelle mani di un solo sotto il nome di Impera» 
tore, Re, Duca, ecc. 

Q^al è il governo Aristocratico f 

Quello, in cui l'autorità Governativa risiede 
nelle mani di una classe privilegiata di citta- 
dini. 

Qmle il Democratico f 

Quello, in cui la somma del comando risiede 
nel popolo stesso, il quale delibera jxelle assem- 
blee generali. 

Quale Qualmente dicesi misto f 

Dicesi governo misto, o costituzionale, o rap- 
presentativo, quello in cui l'autorità governativa 
è divisa fra i sudditi ed il loro Capo. 
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LIBRO QUARTO. 

DELL' EUROPA. 



CAPITOLO I. 
Dell^ Europio In s^nerale» 

Dov è collocata V Europa^ qmli sono i suoi 
€onjfini e le sue dimensioni f 

L'Europa è collocata al nord ovest deirantico 
Continente, ed ha per confini ; al nord l'Oceano 
Glaciale Artico ; al sud il Mediterraneo, il Mar 
Nero, l'Arcipelago, e la catena del Oancaso; 
all'ovest rOceano Atlantico ed all'est il Mar 
Caspio, il fiui]^ Ural ed i Monti Urali. 

La sua maggior lunghezza è di 5,400 Km.: 
la sua maggior larghezza di Km. 3,000; e la 
sua superficie di circa 10 milioni di Km. qua- 
drati. Popolazione: 285 milioni di uomini. Essa 
è appena un terzo dell'Africa, e poco più d'un 
quinto deirAsia. Benché però sia la parte piìX 
piccola della terra, è la piìi coltivata e civile, 
e proporzionatamente alla sua estensione anche 
la piti popolata. 



» 
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Quanti e gmli sono % mari , ond' è iagnata 
l'Europa f 

I mari ond'è bagnata l'Europa sono tre , cioè : 
Oceano Glaciale Artico, Oceano Atlantico e Mar 
Caspio. 

L'Oceano Glaciale Artico, forma il Mar Bianco; 
l'Oceano Atlantico forma il Mar di Germania o 
del Nord, il mar Baltico, la Manica, il Mar d'Ir- 
landa, il Golfo di Guascogna ed il mar Mediterra- 
neo che si suddivide nei seguenti altri mari : 
mar Ionio, mar Adriatico, Arcipelago della Gre- 
cia, mar di Marmara, mar Nero, e mar d*Azof. 

Quali sono i principali stretti f 

I principali stretti dell'Europa sono: quello di 
Gibilterra, fra la Spagna e l'Africa; di Calais, 
fra l'Inghilterra e la Francia; di Messina fra 
le Calabrie e la Sicilia; dei Dardanelli, fra la 
Turchia Europea e l'Asiatica; del Sund, del 
Cattegat, dello Skager Bak, del grande e pic- 
colo Belt, tra il mar di Germania ed il mar 
Baltico; di Bonifacio, tra la Corsica e la Sar- 
degna. 

Qmli i rimarchemli lofhi e fiumi f 

I più rimarchevoli laghi sono: quelli di Onega 

e Ladoga nella Russia; di Wetter e Wener nella 
Svezia; di Costanza, Lucerna, Zurigo e Ginevra 
palla Svizzera; di Garda , Como , e Maggiore , 
nell'Italia Settentrionale. 

I più notevoli fiumi: la Pecciora, che mette 
nell'Oceano Glaciale Artico; la Ovina ehe mette 
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nel mar Bianco; il Niemea e la Vistola, che 
mettono nel mar Baltico; TElba ed il Reno che 

finiscono nel mar di Germania; la Senna che 
ha foce nella Manica; la Loira, la Garonna, il 
Douro, il Tago, la Ouadiana, il Guadalquivir che 
mettono nell'Oceano Atlantico; l'Ebro, il Rodano, 
l'Arno, il Tevere, che sboccano nel mar Medi- 
terraneo; il Po che mette nell'Adriatico ; il Da- 
nubio, il Dniester ed il Dnìeper che mettono 
nel mar Nero; il Don che si scarica nel mar 
d'Azof; il Volga e TUral, che si gettano nel 
mar Caspio. 

Accennate le principali isole e penisole. 

Le principali isole dell'Europa sono: la Gran 
Bretagna^ 1 Irlanda, l'Islanda, la Sicilia, la Sarde- 
gn,% la Corsica, Candia, le Baleari, le isole Io- 
nie, quelle della Dalmazia, lo Spitzberg e la 
nuova Zembla. 

Le principali penisole: la Scandinavia che ab- 
braccia Svezia, Norvegia e Lapponìa ; la penisola 
Spagnuola, che comprende la Spag-na e il Porto- 
gallo; l'Italia ; il lutland; la Crimea; e la Morea. 

Dite delie più mtewili catene di mtmtugnej 
e dei principali Capi, Istmi, e Vulcani. 

Le più notevoli catene di monti dell' Europa, 
sono: le Dofrine, tra Svezia e Norvegia; i Ca^ 
pazi nel centro deli' Europa; i Balkan nella 
Turchia; le Alpi che separano l'Italia dalla 
Francia, Svizzera e Germania; gli Appennini, 
che traversano l'Italia; i Pirenei tra la Spagna 
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e Francia; il Caucaso tra il mar Nero ed il 
Caspio; gli Urali tra l'Ebropa e TÀsia. 

I più ragguardevoli Capi o Promontori: il 
capo Nord, in Lappoaia; il capo Finisterre al- 
Testremità occidentale della Spagna; il capo 
S. Vincenzo all'estremità occidentale del Por* 
togallo; il capo Passaro nella Sicilia ; quello del- 
TArmi e Spartivento nella Calabria ulteriore 
prima; il capo Matapan nella Morea. 

I principali Istmi: quelli di Corinto e di Pe- 
recop. 

I più notevoli Vulcani: il Vesuvio e l'Etna 
' in Italia; TEcla in Islanda. 

CAPITOLO n. 

Come smisi dividere r Europa? 

L'Europa si suole dividere in tre parti : Set- 
tentrionale, Centrale, e Meridionale. 

Qmle dicesi Europa Settentrionale - 

Diccsi Europa Settentrionale quella parte del* 
l'Europa, che comprende l'impero di Russia, il 
regno di Svezia e Norvegia, quello di Danimarca, , 
e l'impero Britannico. 

Qmis dicesi Europa Centrale f 

Quella che comprende l'impero di Francia, il 
regno del Belgio, il regno d'Olanda, la Confe- 
derazione Germanica del «NÓrd^ gli stati ger- 
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manici del sud, l'impero d'Austria, e la Confe- 
derazione Svizzera. 

Quale finalmente aj^pellasi Europa iferidùh 
, nalef 

Quella parte dell'Europa che comprende la 
Turchia, il regno di Grecia, il regno di Spagna^ 
il regno di Portogallo, ed il regno d'Italia. 

■ 

CAPITOLO m. 
ISurop» Settentrloiiale. 

I. — Impero di Russia. 

Entro guali confini è racchiuso l'impero di 
Russia ì 

Il vastissimo impero di Russia, che sorpassa 
in estensione tutto il resto dell'Europa, ha per 

confini: al nord il mar Glaciale, al sud la Tur- 
chia Europea, il mar Nero, il mar Caspio ed il 
Caiicaso; all'est il fiume Rara, gli Urali, ed il 
fiume Ural; all'ovest la Svezia, il mar Baltico, 
^ la Confederazione Germanica o l'Austria. 

QjmU ne è la popolazione f 

Settanta sette milioni di abitanti circa , di 
cui nove decimi professano la religione Greca, 
avente a capo lo stesso imperatore. 

Quale la fórma di Governo f 

V impero Russo è regolato da un governo 
monarchico assoluto, il cui capo si dice Impe- 
jratore o Czar. 
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Toccate dei fiumi e laghi piò notewli di questo 
wipeTO, 

Nella Russia vi hanno molti e grandi fiumi, 
quali il Volga, il più gran fiume dell'Europa, 
e rUral che sboccano nel mar Caspio; il Don 
che sbocca nel mar d'Azof; il Dniester ed il 
Dnieper che mettono nel mar Nero; il Niemen 
e la Neva che finiscono nel Baltico; la Dvina 
che si getta nel mar Bianco; la Pecciora che 
sbocca nell'Oceano Glaciale. 

Anche i laghi non sono in piccolo numero e 
si noverano fra i primi: il Ladoga, che è ilpiìi 
vasto di tutta l'Europa ; il Saima; il Payana ; 
il Kolkis ; il Peipus; l'ilmen; l'Enara. 

Accennate le città più ragguardevoli. 

Le città più ragguardevoli della Bussia sono : 
Pietroburgo , sulla Neva , capitale , con mezzo 
milione di abitanti ; Mosca, con 400000 abitanti; 
Kronstadt; Arkangel; Kiew; Odessa; Sebasto- 
poli; Airtrakan, Varsavia; Helsingfors; ecc. 

• 

II. — Regno di Svezia e Norvegia. 

Quali sono i confini del regno di Svezia e 
Norvegia'ì 

Il regno di Svezia e Norvegia ha per tsonfini : 
al nord il mar Glaciale ; all'est la Russia, ed il 
mar Baltico; al sud lo Skager Back, ed il Cat- 
tegat; all'ovest TÀtlantico ed il mar Germanico* 
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Quale ne è la popolazione, e la forma del 
governo $ 

Popolazione : CiiKjue milioni e mezzo di a- 
bi tanti. 

Governo; monarchico rappresentativo. 
Q^aU sono i monti e Jiumi più notevoli^ 
Monti principali : le Dofrine che separano la 

Svezia dalla Norvegia. Fiumi : la Tornea che 
separa la Svezia dalla Bussia; il Gloauoep, il 60- 
tika^ ecc. 

Dichiarate le città più distinte del citato re- 
uno. 

Stooolma, capitale di tutta la monarchia, con 
100 mila abitanti: Upsala; Chrigtiania .cap|tftle 

deli^ Norvegia ; Gotemburg ; ecc. 



IH. - Regno di Danima^a. 

Qmli sono i confini del regno di Danimarca 1 
La Danimarca ha per confini: al nord lo 

Skager Back; all'est il Cattegat, il Sund ed il 
Baltico: .al sud la Ge^iuauia, ed gl'ovest il mar 
di Qe];manipi. 

Quale ne è la popolazione e la forma di go- 
verno ? 

Popolazione : un milione e settecento mila 
abitanti, appartenenti per la più paiate alla reli- 
gione Luterana. 

Forma di governo: monarchico costituzions^le, 
Noxiom di Geografia 3 
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Qmli sano le città principali della Danimarca'ì 
Sono: Copenaghen, capitale della monarchia^ 
con 155 mila abitanti; Odensè; Aalborg. 

I?. — Impero Britamiico. 

Qmli seno i con fcni delTiìupero Britannico 

L'impero Britannico, comprendente i tre regni 
di Inghilterra, Scozia ed Irlanda, ha per confini 
da ogni banda l'Oceano Atlantico, che a mezzo 
giorno prende nome di Manica, ed a levante 
di mar del Nord. 

Qmle si è la popolazione, il governo e la reti* 
gione professata nel suddetto impero ì 

La popolazione è di 30 milioni di abitanti. 

Il governo monarchico costituzionale. 

La religione dominante TAnglicana con tol- 
leranza, degli altri culti. 

Conoscete voi qualche monte e fiume degno di 
nota nelV Impero Britannico ? 

I monti più degni di nota nel suddetto im- 
pero sono: i Grampiani in Iscozia; i Cheviot che 
separano la Scozia dall'Inghilterra; i monti del 
paese di Galles, tra questo paese e la restante 
Inghilterra. I fiumi principali: il Tamigi, THum- 
ber e la Severn nell'Inghilterra; la Tweed, il 
Forth, la Cljde nella Scozia. 

Citate le ])rincipaU città. 

La prima città dell'impero, che è ad un tempo 
la piii vasta e popolosa città del mondo, è Loadra, 
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sul Tamig-i, cou tre milioni di abitanti. In se- 
guito vengono: Liverpool con 495 mila; Man- 
chester con 400 mila; Birmingam con 950 mila ; 
Newcastle; Plymonth; Portsmouth; Southam- 
pton; Edimburgo; Dublino; ecc. 

CAPITOLO IV. 

liurop» Centrale* 

I. In^m Francese. 

Qmli sono i confini e la popolazione delV im- 
pero Fvccncese'ì 

L'impero Francese confina: a settentrione col 
mar Germanico, colla Manica, col Belgio, colla 
Confederazione Germanica del nord; a levante 
colla Svizzera, colla Germania e coll'Italia; a 
mezzogiorno col Mediterraneo e colla Spagna; 
a ponente coU'Oceano Atlantico. 

Popolazione: trentotto milioni di abitanti, di 
cui la maggior parte professa la religione cat- 
tolica. 

Quale ne è la forma di governo ? 
Monarchico-Costituzionale. 
Accennate i fiumi e monti principali della 
FranrAa. 

Monti principali sono: I Pirenei che separano 
la Francia dalia Spagna; le Alpi che la separano 
dall'Italia; ed jil Giura che la separa dalla Sviz- 
zera. 



tl fiumi più ragguardevoli sono: il Rodano che 

discende dal S. Gottardo, traversa il lago di Gi- 
nevra e sbocca nel Mediterraneo; la Senna che 
eceade dall^iK>fita d'Oro, traversa Parigli e fiaisee 
nella Manica; la Mesa; la Schelda ed il Reno che 
sboccano nel mar Germanico; la Loira e la Gi- 
ronda che si gettano nell'Oceano Atlantico. 

Quali sono le città piò compiette 1 

Le città piii cospicue della Francia sono : Pa- 
rigi, con 1,800,000 labitanti; Lione, con abitanti 
320 mila; Marsiglia, con 260 mila; Bordeaux; 
Nantes; Strasburgo; Orleaiis; Tolosa; Metz; 
Lilla ; Besangon ; Chambery ; Tolone ; , Nizza ; 
Bastia; Ajaccio. 

n. — Regno M «Belgio. 

Qì^li sono i confini, la popolazione e la/orma 
di ffovemo del regno del Belgiol 

n regno del Belgio confina: al nord coirOlanda; 
al sud colla Francia; all'est colla Confederazione 
Germanica del Nord; ed air ovest colla Francia e 
col mare del N<»d. 

Popolazione : 4,900,000 abitanti. 

Governo; Mouarchico rappresentativo. 

Quaii sono i monti ed i fiwmi fih degni di^nota 
delBelgio^ 

Il Belgio non offre alcuna catena considerevole 
di monti, essendo il suola generalmente piano. 
Appena meritano di esser accennate le Ardeane, 
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le qtialì non oltrepassano mai l'altezza di 400 
metri. I fiumi f¥à nofeyoli sono : la Schelda e la 

Mosa che vanno a finire nel mare del Nord. 

Indicate le principali città del 'prefato regno. 

Bruxelles, capitale, con abitanti 200 mila ; An- 
versa, con abrtanti 100 mila; Malines; Gand; 
Namur; Liegi ; ecc. 

HI: R»0iur d^Qlaiula. 

Q^i sono i conpii del regno d'Olandaì 
II' regno d'Olanda, detto anche regno dei paiesi' 
btosi, confina : al nord ed all'oirest col mar di 

Germania; all'est colla Germania ed al sud col 
Belgio. 

Qml ne è la popolazione' f 

Tre milioni e mezzo di abitanti circa. 

Quale la forma di governo, e la religione se- 
ffiàta dagli abitanti f 

Governo: Monarohico' Oostitneichale. 

Religione: in generale la protestante. 

Accennate i principali monti,J^imie città del 
predetto regno. 

Il paese, dappertutto piano e basso, non'GOtn- 
prende nè colline nè montagne. Le principali 
correnti d'ac9[ua sono: il Beno che muore in 0- 
laudai; éopo aver nei suo kmgfo corso bagnato la' 
Svizzera, parte della Francia e la Germania; 
la Mosa e la Schelda, che vi muoiono altresì dopo 
aver traversato la Francia^ed il Belgio. 
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Città più importanti : l'Aia, capitale del re- 
gnOj con abitanti 80 mila; Amsterdam con 
260 mila : Rotterdam , Leida « Utrecht ^ Lussem- 
burgo, ecc. 

IV. — Gonfederaiiooe Gcmumica del Hérd. 

J)i g[uanti Stati si compone la Confederazione 
Oermaniea del Nord^ e quali ne sono i confini f 

La Confederazione Oermaniea del Nord si 
compone di 21 Stato, a capo dei quali sta la 
Prussia. 1 suoi confini sono : a settentrione il 
mar di Germania, la Danimarca ed il mar Bal- 
tico; a levante la Russia; a mezzogiorno rAn* 
stria e gli Stati Germanici del Sud; a ponente 
la Francia, il Belgio e l'Olanda. 

Qual ne è la popolazione e la forma di go- 
verno f 

La popolazione di detta Confederazione, senza 
la Prussia, si ò di cinque milioni e mezzo di 
abitanti; e calcolata la Prussia, di ventinove 

milioni. Governo dove monarchico e dove re- 
pubblicano. 

Quali sono % fiumi e monii degni di consi- 

derazione f 

I fiumi più notevoli sono: il Danubio, che 
nasce nei monti della foresta Nera, e si getta 
nel mar Nero ; il Reno^ il Weser e l'Elba, ch0. 
si gettano nel mar di Germania e TOder che 
si getta nel mar Baltico. 
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I monti principali sono: quelli della Foresta 
Nera, le Alpi Sveve, la Foresta di Boemia , i 
Monti di Moravia, le Alpi Retiehe, Carniche e 
Giulio, le foreste di Franconia e di Turingia, i 
monti dell'Harz ; i monti metallici ; i monti dei 
Giganti. 

Qmli sono le città ^iìi rimarcJicvoUì 
Le più rimarchevoli città della Confederazione 
Germanica del Nord sono : Dresda suirEiba, con 
120 mila abitanti, capitale del Regno di Sas- 
sonia; Lipsia, Amburgo, Brema, Brunsvich e 
Lubecca* 

^V. — Regno di Prussia. 
W 

Quali sono i confini del regno di Prussia t 
I confini del regno di Prussia sono; al nord 
.l'Olanda, il territorio di Amburgo, Brema e Lu- 
becca, ed il mar Baltico; all'est la Russia; al 
sud r Austria ed alcuni stati della Germania; 
all'ovest la Francia ed il Belgio. 
Qualne è la popolazione e la forma di ffùvemo^ 
La popolazione attuale della Prussia è di 24 
milioni di abitanti, la maggior parte dei quali 
professa il protestantismo. . Il governo, monar- 
chico costituzionale. 

Dichiarate i monti e Jiumi p,ù cospicui della 
Prussia. 

Monti principali sono : i Sudeti, quelli dei Gi- 

ganti e le montagne dell'Harz. Principali fiumi. 
l'Elba, la Vistola, j'Oder, il Reno ed il Weser* 



Digitized by Google 



40 

Quali sono le ciUà più ragguardevoli ? 

Sono città più ragguardevoli : Berlioto sulla 
Sprea, capitate dello Stato, con mezzo milione 
di abitanti ; Colonia, Breslau, Konisberg, Dan- 
zica, Francoforte, Aquisgrana , Annover, Cassel^ 
Stettino, Posen, Eiel. 

¥L — Stati Germanici del Sud. 

Ohe casa intendete per stati Germanici del 

Sudi 

Per Stati Germanici del sud intendo il regno 
di Baviera, il regno di Wurtembe^, i Grandu- 
cati di Baden, e di Assia-Darmsta^^ ed il prin* 
Cipato di Lichtenstein. 

Quali SQìio i confini e la popolazione di detti 
etati, e qmle la forma di ffovemof 

I confini degli Stati Germanici del Sud sono: 
a settentrione la Prussia; a levante l'Austria ; 
a mezzogiorno la Svizìsera; a ponente la Fran- 
cia. La popolazione è pari a 8 milioni e fnezzo di 
abitanti, di cui tre quinti cattolici e due pro- 
testanti. Il governo, Monarchico-Costituzionale. 

Fate cenno delle città primarie degU Stati 
Germanici del Sud, 

Le città più rimarchevoli dei cinque Stati 
Germanici suddetti sono: Monaco con 140000 
abitaati^ capitale del regno di Baviera; Stut^rar- 
da, capitale del regno di Wurtemberg; Carls» 
ruhe capitale del Granducato di Baden ; Norim- 
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berga; Aiig*usta; Darmstadt, capitale del Gran- 
ducato d'Assia. 

^ VII. — Impero d'Austria. 

Qmli sono i confini delV impero d'Austriaì 
L'impero d'Austria confina ai nord colla Prus* 
sia, colla Sassonia, e colla Polonia Russai ai- 
Test colla Russia; al sud colla Turchia d'Euro- 
pa, e coir Adriatico; all'ovest col regno dltalia, 
colla Svizzera e colla Baviera. 

Q^ale ne è la popolazione e la forma di 
governo ? 

Popolazione : 32 milioni e mezzo di abitanti, 
di coi la maggior parte professanti il cattóli- 
oismo. Gfovemo: MoiiarchìcoHSOstitiiziolìÀle. 

Fate cecino dei pnncipcbU monti e fium% e 
delle più notevoli città ? 

Monti principali: i Carpazi e le Alpi. 

Fiumi: il Danubio, TJnn, il Tibisco, la DraVa, 
la Sava, ecci 

Città primarie: Vieiraa sul Danubio» capitale 
dell'impero, con abitanti 600 mila; Praga; Bn»» 
da-Pesth, capitale dell' Ungheria ; Trieste; Lem- 
berg ; Cracovia, Brunn, Gratz, Linz, Cronstadt , 
Olmutz, ecc. 

vm. GoofBdflraiione SyiiMra. 

Q^i som i confini della Owtffedeftmo^ S^tr 
La Confederazione Svizzera ha per confini: 
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al nord la Francia ed il lago di Costanza; al- 
l'est l'impero Austriaco; al sud l'Italia; all'Ovest 
di nuovo la Francia. 

Quale ne è la popolazionef 

Duo milioni e mezzo di abitanti, di cui quasi 
tre quinti professano il calvinismo, e gli altri 
il cattolicismo. 

Quale la forma di governo f 

I singoli cantoni, che formano venticinque 
piccoli stati, sono regolati cadano da un gD- 
yerno di forma repubblicana* 

Dichiarate i monti, fiumi, e città principali 
della Confederazione Svizzera. 

Le principali sommità della Svizzera sono: il 
monte Cervino, il monte Bosa, il S. Gottardo, 
lo Spluga. 

I primari fiumi : il Eodano, il Reno, la Eeus, 
l'Aar, il Ticino, ecc. 
Città più notevoli: Berna, capitale della Con- 

fejderazione, con 30 mila abitanti; Ginevra, Zu- 
rigo, Basilea, Losanna, Lucerna, Coirà, Beliin- 
zona» 

■ 

CAPITOLO 

I. — Impero Ottomano. 

Qìwli sono i confini delVimpero Ottomano^ 
L'impero Ottomano in Europa confina: a set- 
tentrione coirAustria e colla Bussia; a levante 
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col mar Nero; a mezzodì colla Grecia, co11'Ap> 

cipelago e col mar di Marmara; a ponente col 
mar louio, col mar Adriatico e coU'impero Au- 
striaco. 

' Quale ne è la popolazione ì 

Sedici milioni circa, di cui quattro milioni e 
mezzo professanti la religione maomettana, dieci 
la Greca, quasi un milione la cattolica, e circa 
•70000 la Giudaica. 

Quale la forma di governo 1 

Il governo della Turchia è Monarchico Asso- 
luto, ed il suo capo porta il nome di Gran Sul- 
tano, di Gran Signore, Gran Turco. 

Date gli opportuni cenni intorno ai monti^ 
fiumi e luoffiipiU cospicui deW impero Ottomano. 

I principali monti dell'impero sono: iBalkan 
e la catena del monte Pindo. 

I fiumi sono: il Danubio; la Maritza, lo Struma, 
il Dvino e la Narenta. 

Le città maggiormente degno dì menzione: 
Costantinopoli, capitale dell'impero con 700 mila - 
abitanti; Adrianopoli, Gallipoli, Salonichi, Bosna- 
Serai, Larissa, Scutari, Schumla, Silistria, Vama» 
Bokarest, Ibraila, lassy, Galatz, Belgrado. 

n. — Begao di Oroda. 

* 

Accennate i confini^ e la popolazione del regno 
di Grecia. 

U regno di Grecia ha per confini: a settea* 
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trioae Timpero Ottomano, a lervante T Arcipe- 
lago, a mezzodì ed a ponente il mar Ionio. 

La sua popolazione è di circa 1300000 abi- 
tanti, i quali professano generalmente la l^lì- 
gione Greca. 

Quali sono i principali monti e fiumi ? 

I principali monti della Grecia sono: il Pindo, 
il Pamasso, TEiioonftf il Giterone, il Talgetto» 
rOeta, rimetto. 

I fiumi più rimarchevoli: TEllada, il Mauro- 
potarne, AspropotamOi il Rufia e Tiri. 

Dite dèlie città pià cospicue. 

Le città pili rimarchevoli del regno Greco 
sono: Atene capitale con 50 mila abitanti; Li- 
vadia, Missolungi, Nànplia, Patrasso, Navarino» 
Negroponte, . Coriù, Zant6, ecc. 

• 

lU. — Regno di Spagna. 

^ Quali sono i confini del regno di Spagna ? 
ì confini del regno di Spagna sono : a setten- 
trione la Francia ed il Golfo di Guascogna ; a 
mezzodì l'Atlantico ed il Mediterraneo ; ad orien- 
te il Mediterraneo ; e ad occidente l'Atlantico e 
il regno di Port<^llo. 
Quale la popolazione e la forma di govemol 
La popolazione è di circa 16 milioni di abi- 
tanti, professanti il cattolicismo. Il governo,, 
monarchico costituzionale. 
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Conoscete voi i monti ed ijiv^m maggiormente 
rimarchevoli della Scagna ? 

I monti più rimarchevoli feoiio : i Pirenei; la 
Sierra di Guadarrama e di Molina, e la Sierra 
Nevada. 

I maggiori fiumi sono : il Douro, il Minho, il 

Tago, la Guadiana, il Guadalquivir e l'Ebro. 

Q,uaLi sono le jprimarie città'i 

Sono Madrid capitale con 280 mila abitanti; 
Barcellona; Siviglia; Valenza; Cadice; Granata; 
Malaga; Saragozza; SalamftiKva. 

— Begno di lostogallo. 

Bichiaoiate i cooofini, la popolazione^ « la /orma 
di, gommo del regm.M Portogallo. 

II Portogallo confina: a settentrione e le- 
vante colla Spagna; a mezzodì e ponente col- 
rOceano Atlantico. La sua popolazione è di circa 
quattro milioni e mezzo di abitanti. Il governo, 
Monarchico-costituzionale. 

Citale i monti e fiumi priìicipili, 
Moati: la Sieisva di Estrella, e quella di Mon- 
efaiqne. 

■Fiumi : il Minho, il Douro, il Tago, il Mondego. 
Accennate le principali città. 
Lisbona,. capitale,. con 270 mila abitanti; Opor- 
to; Braganza; Coimbra, ecc. 
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LIBRO QUINTO 



D£SCBIZIO]!i£ FISICA DELLIIALIÀ. 



CAPITOLO I. 

PMizione. — Conilni. — Mmensfoni 
e popolazione deli^Italia. 

' Dw'l collocata l'Italia f 

L'Italia è collocata nella parte meridionale 
dell'Europa tra il 4% e 16^. di longitudine orien- 
tale» ed il e 47^ di latitudine settentrionale. 

Qmli ne sono i confinif 

I confini dell'Italia sono: a settentrione il Se- 
micerchio delle Alpi ; ad oriente i mari Adriatico 
e Ionio; a mezzodì il mare Mediterraneo; ad oc- 
cidente il mar Mediterraneo e. le Alpi. 

Quali le dimensioni? 

La maggior lunghezza dell'Italia dal monte 
Bianco al Capo di S. Maria di Leuca è di circa 
1300 chilometri; la sua maggior larghezza dalle 
Alpi Cozie alle Giulie è di chilometri 620: la 
larghezza media di 200 : la superficie^ compreso 
le isole, di 312000 chilometri quadrati. 

Quale ne è la popolazione! 

Ventisette milioni di abitanti circa. 
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montagne dell^Italia. 
L Alpi 

Quali sono le principali montagne deUItaiiat 

Sono le Alpi e gli Appennini. 

Dove cominciano e dove finiscono le Alpi? 

Lo Alpi incominciano al colle di Cadibona 
presso Savona , e finiscono al monte Eemicza 
presso il Golfo di Quarnero. 

Come vengono ordinariamnte distinte dai 
geografia 

Le Alpi comunemente si distinguono in orien- 
tali, centrali ed occidentali. Le prime compren- 
dono le cosi dette Alpi Noriche, Carniche e Giulie; 
le seconde comprendono le Alpi Pennino, Lepon-^ 
zie e Rctiche; le ultimo le Alpi murittimo, Cozie 
e Graie. 

Q^ali diconsi Alpi marittime f 

Quelle ohe cominciando dal colle di Cadibona 
si estendono sino al Monviso. 

Qmli diconsi Cozie 1 

Quelle che si distendono dal Monviso al Mon- 
cenisio. 

Quali Graie? 

Quelle che corrono dai Moncenisio al monte 
Bianco. 

Quali Pennine? 

Diconsi Pennine quelle che vanno dal monte 
Bianco al monte Bosa. 
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Quali Leponiineì 

Quelle che si esteudono 4al moute Rosa al 
monte Bernardino. 

Quali Rcticlic, Noriche e Co.rnichcì 
Diconsi Ectiche quelle che cominciano dal 
monte Bernardino e finiscono al Picco dei Tre 
Signori. Noriche quelle che Tanna dal Picco 
dei Tre Signori al Gros Glokner. Gamiche quelle 
che dal Gros Glokner sì estendono al monte 
Tarvis. 

Quali finalmente appellarisi Giidie% 
Quelle che dal monte Tarvis vanno 2^1 monte 
Kernicza. 

Delle alpi di cui avete fatto paróla, sapreste 
dirmi quali sono i punti più elevati, e ^uali i 
passi più frequentati^. 

I punti più elevati delle alpi sono : il monte 
Bianco alto 4810 metri; il monte Rosa alto 
metri 4610; il monte Cervino alto metri 4520; 
il monte Iserano alto metri 4040; il monte Grtler 
alto metri 3920 ; il Monyiso alto 3830 n^etri ; il 
Monginevro alto 3590 metri; il Maloja alto 3500; 
il Moncenisio alto metri 3490 ; il S. Gottardo 
alto 3230 metri; il picco dei Tre Signori alto 
3150 metri; lo Spinga alto metri 3190; ecc. ecc. 
I passi più frequentati poi sono : nella sezione 
occidentale il Colle di Tenda, il Moncenisio, ed 
il piccolo S. Bernardo : nella sezione centrale il 
gran S. Bernardo, il Sempione, il S. Gottardo, 
il monte Bernardino, lo Spinga, lo Stelvio ed 
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il Brenner: neirorientale il monte Tarvis ed il 
monte Croce. 

II. ApenninL 

Jkm hanno principio e termine gli Apenninil 
Gli Apennini comin&iano al Colle di Cadibona, 
attraversando pel lungo la penisola, sen 
vanno a finire alle sue estremità meridionali. 
Quali sono i punti piU elevati della catenari 
I punti più elevati di tutta la catena sono: 
monte Corvo alto 2920 metri sul livello del 
mare; la cima di Maiella alta 2730 metri; il 
monte Meta alto 2280; il monte Velino alto 
2490; la cima della Sibilla alta 2190; il monte 
Cimone alto 2150; il monte Pisanino alto 2050; 
il Vesuvio alto 1180; il monte Calvo alto 1610; 
l'Etna in Sicilia alto 3310; il Gennargentu in 
Sardegna alto 1910; il monte Rotondo in Cor- 
sica alto 2760; ed il monte d'Oro pure in Cor- 
sica alto 2650. 

Quali sono i varchi più notevoli di essi'ì 
Sono la Bocchetta da Genova ad Alessandria; 
il Colle di Montebruno da Genova a Piacenza 
per Bobbio; quello di Pontremoli da Pontremoli 
sulla Magra a Fornovo sul Taro; di Fiumalba 
da Pistoia a Modena; di Pie tramala da Bologna 
a Firenze: di Camerino da Ancona a Foligno; 
di Sulmona fra Ascoli e Capua; di Potenza fra 
Taranto e Salerno. 

NomUhU di Geografia 4 
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CAPITOLO m. 
Coste deU'ItoU». 

Discorrete brevemente delle coste d'Italia, 
incominciando da Fiume situata ai fondo del 
golfo di Quariicro, 

Da Fiume airisonzo la costa è dirupata e 
scogliosa. Avanzandosi verso mezzodì tra il 
golfo di Quarnero e quello di Trieste, formala 
penisola dell' [stria, sulle cui coste trovasi Trie- 
ste in fondo al golfo dello stesso nome, una 
delle più importanti piazze commerciali del 
Mediterraneo, indi Capo d'Istria e Pola con ot- 
timo porto ed arsenale marittimo. 

Come procede la costa dalla foce delVIsonto 
a Rimini% 

Dalla foce deirisonzo a Rimini la costa c 
molto bassa, e non presenta d'ordinario che un 
caos d'acque, di fango, di canali, di lagune e 
di ìsole. È famosa la laguna di Venezia sparsa 
di isolettc, su cui sorgono le città di Venezia 
jB Chioggia. Quattro bocche o porti aprono il 
passaggio dalla laguna al mare, di cui è prin- 
cipale quello di Malamocco nel centro. 

Scendendo a mezzodì, si aprono le poco salubri- 
valli 0 paludi di Comacchio. Sulla stessa costa 
trovasi ancora Ravenna a qualche distanza dal- 
mare; Cervia e Himini città di considerazione. 
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Come procede la costa da Rimini al Capo Gar- 
gano e dal Capo Qwrgam al capo di Leuca^ 

Da Rìmiiii al Capo (rargano la costa è scoscesa 
ed alpestre. Lungo di essa troviamo le città di 
Pesaro, Fano e Siuigaglia fornite di tanti pic- 
coli porti; Ancona, città forte con porto munito 
ed il piii importante che vi abbia sulla costa 
dell'Adriatico dopo quelli di Trieste e Venezia; . 
Loreto celebre per il suo santuario; Fermo con 
piccolo porto; Pescara città fortificata alla foce 
del fiume dello stesso nome. 

Dal Capo Gargano al Capo di Leuca la costa 
è per lo più piana e bassa. Ivi lo sporgimento 
del Gargano forma il golfo di Manfredonia, lungo 
il quale la spiaggia è anche paludosa e mal- 
sana. La città di Manfredonia con piccolo porto 
è situata in fondo ad esso golfo. In seguito si 
notano: Barletta con porto florido sopratutto 
pel commercio del sale; Bari con porto attivo 
per commercio; Brindisi con porto anticamente 
famoso e che ora si sta restaurando; Lecce . 
bella cittadina, capoluogo di provinola; Otranto, 
la città più orientale del nostro regno. 

Continmte a tratteggiare la costa d! Italia , 
dal Capo di S. Maria di Leuca allo stretto di 
Messina, e da questo fino a Gaeta, 

Sul mar Jonio la costa s'incurva intorno al- 
Fampio golfo di Taranto. Essa è selvaggia, mon- 
tuosa, irregolare ed irta di capi, fra cui sono 
notevoli: il capo dell' Alice, il capo delle Colonne, 
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il capo Rizzuto, il capo Spartivento, ed il capo 
dell'Armi. Lungo la medesima si trova : Gallipoli, 
città fortificata con posto considerevole ; Taranto 
anticamente famosa e potente , con porto atto 
a diventare una vasta piazza marittima , mili- 
tare e commerciale; Catanzaro un po' discosta 
dal mare, ed una delle più ragguardevoli città 
delle Calabrie. 

Dallo stretto di Messina fino a Gaeta la costa 
è montagnosa e ricca dì golfi e di promontori. 
Fra i primi si annoverano quelli di S. Eufemia, 
di Policastro, di Salerno, di Napoli e di Gaeta. 
Fra i secondi : il capo Vaticano, la punta della 
Licosa ; la punta della Campanella , ed il capo 
Miseno. Lungo questo littorale s' incontra : Reg- 
giO| linda e prosperevole città; Salerno chiara 
per la sua antica scuola di medicina; Amalfi 
con porto di mare assai rinomato, e potente nel 
medio Evo; Sorrento, patria di Torquato Tasso; 
Gastellamare , uno dei cantieri principali della 
marineria militare d'Italia ; Napoli grande e ma- 
gnifica città, centro di grande commercio e di 
grande industria ; Gaeta , fortissima città , con 
bello e sicurissimo porto. 

Date gli ultimi cenni intorno alle coste d'I- 
talia^ dichiarando come esse procedano da Qaeta 
alla face della Magra^ e da questa a Monaco. 

Da Gaeta alla foce della Magra il littorale è 
per lo più basso, malsano, privo di buoni seni, 
ed interrotto da pochi capL Fra questi si notano : 
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il promontorio Circello, il promontorio Argentar© 

e quello di Piombino. Lungo questa costa si di- 
stinguono: Terracina già potente città e porto 
famoso ; Civitavecchia, città fortificata con buon 
porto; Orbetello: Piombino con piccolo porto; 
Livorno, città popolata con porto fra i più attivi 
del Mediterraneo. 

Dalla foce della Magra sino a Monaco si sten- 
de la riviera Ligure, divisa da Genova in ri- 
viera di Levante e riviera di Ponente. Tutta 
questa costa ò aspra e dirupata, ma salubre e 
deliziosissima. Lungo la medesima troviamoti! 
magnifico golfo delia Spezia, colta città che ad 
esso dà il nome; Chiavari; Lavagna, Rapallo ; 
Genova, ricca e superba città, una delle prima- 
rie piazze marittime dell'Europa, e patria del- 
l'immortale Cristoforo Colombo; Voi tri, città in- 
dustre e trafficante; Savona con piccolo ma si- 
curo porto; Albenga , Oneglia , Porto Maurizio e 
S. Kemo con piccolo porto per le» ultime tre; Vcn- 
timiglia munita di un forte; ed in ultimo Mo- 
naco ora formante parte dell* Impero Francese. 

CAPITOLO IV.. 
PAPtiEione deU^IteUa. 

Come si smle dividere l'Italia ? 
L'Italia si suole dividere in Settentrionale » 
Centrale, Meridionale, ed insulare. 
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L — Confini ed aspetto dell'Italia Settentrionale. 

Fra eguali termini e cwnpresa V Italia iSetten- 
trionalef 

L'Italia Settentrionale è compresa fra le Alpi, 
il mare, la valle e foce della Magra, la valle e 
foce dei Lamone; e comprende il Piemonte, la 
Liguria, la Lombardia, il Veneto e l'Emilia. 

Qual è Vasj^etto geìierale di questa j)arte d^I- 
talia ? 

Lltalia Settentrionale contiene vaste pianare 
solcate da numerosi finmi e riviere, causa di 

fertilità e talora anclie di desolazione. Essa è 
collocata lungo il pendio meridionale delle alpi 
molto piii ripido e scosceso del settentrione. Le 
alpi sono le più maestose ed imponenti monta- 
gne dì tutta l'Europa, coperte da immensi ghiac- 
ciai, da cui si precipitano spumeggianti e ru- 
morose le diverse correnti d'acqua. 

II. — Bacini dell'Italia settentrionale. 

Quanti e quali sono i principali Bacini, in 
cui viene naturalmente divisa V Italia setten- 
trionale t 

I principali bacini, in cui viene naturalmente 
divisa l'Italia settentrionale, sono sette, cioè: del 
Po; dell'Adige; del Bacchigliene; della Brenta; 
della Piave; del Tagliamento; e dell'Isonzo. 
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Date gli opportuni cenni intorno al bacino 

del Po. 

Il bacino del Po, il più vasto ed importante 
dell'Italia tutta, è cinto dair Appennino setten- 
trionale, dalle Alpi marittime, Cozie, Graie, PeD- 
nine, Leponzie e Retiche; dai monti del Tonale 
e dal Montebaldo. Il Po^ detto il re dei fiumi, 
scaturisce sui fianchi del Monviso , attraversa 
le pianure del Piemonte, separa la Lombardia 
e la Venezia dall'Emilia, e giunto a Serravalle, 
si biforca in due rami detti Po di Volano e Po 
<ij Primaro, coi quali mette foce nelF Adriatico. 
Lungo il suo tragitto feconda amcnissime terre 
e rasenta villaggi e città floride e popolose, 
fra cui le più notevoli sono: Torino, Casale, Pia- 
cenza, Cremona, Guastalla e Ferrara. 

Il Po ric^eve il tributo di numerosi fìumi, 
torrenti e ruscelli, fra cui primeggiano: 

I"" La Dora Riparia che scende dal Mongi- 
nevra, passa a Susa e finisce presso a Torino; 

2^ La Dora Baltea che nasce dal monte Bianco, 
6 bagna le città di Aosta e d'Ivrea; 

8« La Sesia che scaturisce dal monte Rosa, 
rasenta Vercelli, e finisce nel Po sotto a Casale; ■ 

é"" Il Ticino che scende dal S. Gottardo, for- 
ma il Lago Maj^^giore, e bagna Pavia; 

5° L'Olona che nasce dai colli di Brianza, e 
lambisce le mura di Milano; 

L'Adda che scaturisce dal monte Ortler, 
percorre la Valtellina, forma il lago di Como , 
« bag^ua la città di Lodi; 
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7<» L'Oglio che scende dal Tonale, percorre 

la vai Camonica e traversa il lago d'Iseo; 

8" Il Mincio che nasce pure dal Tonale, entra 
nel lago di Garda, ne esce a Peschiera, passai 
per Goito, si dilata in un Iago sotto a Mantova^ 
e mette nel Po vicino a Governolo; 

90 II Tanaro che scende dai colle, di Tenda, 
e bagna per via Asti ed Alessandria; 

10* La Trebbia che discende dal monte Brìi- 
no, bagna Bobbio, e sbocca presso a Piacenza; 

11<^ U Taro che sgorga ai confine del Genp* 
Tesato coi Parmense, passa presso a Borgotaio 
e Fornovo, e sbocca nel Po non lungi da Cfi- . 
sai Maggiore; 

12^ L'Enza che scende tra Parma e Reggio ; 

19* La Secchia che scorre vicino a Modena ; 

14^ Il Panaro che passa pure vicino a Modena. ; 

15' Il Beno che passa presso a Bologna. 

Fate una Ireve descrizione del bacino d^l- 
T Adige, 

L'Adige scende dalle Alpi Retiche e passa a 
Trento che è la più importante città del Tirala 
Italiano. Lascia poco Inngi Roveredo, traversa 
una lunga e famosa stretta formata dal Monte- 
baldo e dai monti Lesini, e giunge poscia a 
Verona. Indi bagna Legnago e si volge all'o- 
riente in direzione quasi parallela al Po; man- 
da numerosi rami, di cui uno a destra passa 
EoYÌgo e finalmente va a perdersi nelle Laguae 
La parte superiore del bacino dell'Adige pre* 
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senta la forma di nn triangolo chiuso tutto al- 
l'intorno da altissimi monti. Questo spazio vien 
detto Tirolo Italiano. Ivi il fiume riceve a sini- 
stra risargo che scende dal colie di Brenner & 
passa a Bolzano centro importantissimo di strade. 

Date alcuni cenni intorno al bacino del Bac- 
chiglime. 

Il Bacchìglione nasce dalla Giogaia sinistra 

della valle dell'Adige, passa per un paese molto 
ondulato; e dopo aver bagnato Vicenza e Pado- 
va, TE ad impaludarsi non lungi da Chioggia. 
Date trevi cerni intomo al bacino della 

Brenta, 

La Brenta nasce al sud di Trento^ attraversa, 
la vai Susana presso a Bassano, e va a perdersi 

nella laguna di Venezia. 

Toccate del bacino della Piave. 

La Piave scende dalle Alpi Gamiche, bagna 
Cadore, e Belluno ; passa vicino a Feltro, e non 

lungi da Cornegliano, e finisce senza foce nelle 
lagune. 

Fate breve cenno del bacino del Tagliamento. 

n Tagliamento cala dalle medesime monta- 
gne che incassano la Piave; bagna Tolmezzo,. 
riceve la Fella che scende dal monte Tarvis e 
va a finire esso pure nelle lagune. 

Dite 'per ultimo alcmchò intorno al bacino 
' dell'Isonzo. 

L'Isonzo nasce dal colle di Bredil, bagna Oo^ 
rizia e Gradisca, e termina nel golfp di Trieste 
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m. — Ugoria ed Istria. 

Doj^o aver passato in rassegm i diversi io- 
Cini dell* Italia settentrionaie^ di quali altre re- 
gioni ci resta ancora a far parola per render 

compiuta la trattazione intorno alV Italia set- 
tent rionale 

Dopo aver passato in rassegna i diversi prin- 
cipali baciid deiritalia settentrionale, onde ren- 
der compiuta la trattazione riguardo a detta 
parte d'Italia, ci resta ancora a far cenno di 
due regioni, della Liguria e delllstria. 

Date du7iqice i più importanti cenni di que- 
ste due regioni. 

LiauBiA* — La Liguria è costituita dalla co- 
stiera che s'incurva intomo al golfo di Genova 
stretta fra le acque di detto golfo e le pendici 
erte ed imminenti dell'Apennino. Dotato di bello 
e salubre cielo, ma di suolo angustissimo e po- 
vero, questo paese deve alFopportunità del suo 
litorale ed alle industrie dei suoi abitanti la 
frequenza delle città, dei borghi e delle ville 
che siedono ad anfiteatro lungo il suo circuito 
ed assegnano distinto porto alla Ligustica ma- 
rina. Partito nelle due riviere dette di Levante 
e di Ponente, offre al riguardante un^ aspetto 
di mirabile bellezza sovratutto nella riviera di 
Levante ricca dì vigneti, oliveti, arancieti, e 
molte altre sorta di squisitissime piante, nonché 
svariatissima per seni e sporgenze. Scarseggia 
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di aoque« non avendo che torrenti di bre* 

vìssimo corso, fra cui notansi: la Polcevera ed 
il Bisagno che iambono le mura di Genova, e 
la Magra che rasenta i confini orientali della 
Liguria. 

Istria. — Dal colle J'Adelsberg nelle Alpi 
Giulie si stacca al sud-ovest uu coutrafforte 
molto spesso, e poco elevato^ che compone l'os- 
satura della penisola d'Istria compresa tra i • 
golfi dì Trieste e di Quarnero. Questo paese è 
malsano, povero, mal popolato, ma fertile in 
vini e legni da costruzione , e munito di buoni 
porti, fra cui è principale quello di Trieste. 

CAPITOLO V. 
Italia Centrale. 

Fra quali termini è compresa l Italia centralef 
L'Italia centrale è compresa fra la Magra, il 
Lamone, il mar Adriatico, e il mar Tirreno e 
le Provincie napoletane. 
Quale si è l'aspetto di questa parte d'Italie^ 
L'Italia centrale vien divisa dall'Apennino in 
due versanti, l'uno ad oriente verso l'Adriatico, 
l'altro ad occidente verso il Tirreno. Questi 
due versanti offrono nel loro aspetto generale 
una notevole diversità. Il primo è angusto e 
scosceso, mentre l'altro discende al mare digra- 
dando e stendendosi in valli assai pìii conside- 
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revoli. L'occidentale inoltre è assai più caldo e 

più acconcio alla coltivazione dell'olivo, degli 
aranci, limoni, ecc. — L'orientale però gode in 
generale di cielo più salubre, essendo le cogte 
deiroccidentale quasi tutte immalsanite dalla 
malaria. Finalmente mentre il versante dell'A- 
driatico è solcato solo da torrenti, che si get- 
tano con breve corso nel mare, quella del Tir- 
• reno invece comprende, oltre a varii laghi, quali 
quelli di Perugia, di Bolsena, di Bracciano, ecc. 
le due sole correnti di qualche importanza che 
siano nella parte peninsulare dltalia. 

Quanti e quali som i principali bacini deh 
l'Italia Ccìitralel 

Sono due: quello dell'Arno, e quello del Tevere. 

Fate una breve descrizione del primo iacino, 

L'Arno nasce in Falterona, alta montagna 
dell'Appennino centrale, si avvicina ad Arezzo, 
dove descrive un grand'arcp di cerchio, lascia 
a destra Fiesole e passa a Firenze. Uscito da 
questa città, continua la sua direzione verso 
ponente, passa presso Empoli, e termina il suo 
corso sotto Pisa. I più notevoli affluenti del- 
l'Arno sono: la Pieve, l'Ombronc, la Pescia, la 
Nievole, la Chiana, la Greve, la Pesa, l'Esa, e 
r£ra« 

Fate una breve descrizione del bacino del 

Tevere, 

Il Tevere nasce dal monte Coronare non 
lungi dalla sorgente dell'Amo. Dirigendosi dal 
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tacastellana ; bagna Roma, e sotto ad Ostia si 
getta nel mare. I suoi affluenti di qualche im- 
portanza sono: la Chiaua, il Topino, la Nera, ed 
il Teverone. 

CAPITOLO YI. 
Itali» Heridioiiale. 

Entro guati termini è circoscritta f Italia \ 
meridionale^ 

L'Italia meridionale è circoscritta fra il terri- 
torio della Chiesa, le Marche, ed i mari Adria- 
tico, Ionio e Tirreno. 

Quale si è l'aspetto di q_ iiesta imrte Italiani 

Le contrade dellltalia meridionale presentano 
sotto un limpidissimo cielo le più belle marine 
dltalia, e la zona, dove la vita vegetale si mo- 
stra pili splendida e rigogliosa. Quivi, e segna- 
tamente in Calabria, gli Appennini lasciano la 
loro brutta sterilità per rivestirsi di foreste dalle 
cime alle falde. Quivi alla bontà del suolo ac- 
coppiandosi per lo più abbondanza d'umidità e 
di caldo, si mantiene tutto l'anno il verdeggiare 
della primavera. Quivi crescono l'olivo, il fama- 
risco, il corbezzolo, il mirto, il pistacchio, l'ole- 
andro, il palmizio, il carubbo, la quercia del 
sughero, ecc. Quivi s'incontrano, sovratutto 
presso a Reggio, veri boschi d'aranci e limoni. 
Quivi fa buona prova perfin la canna da zuccaro. 
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Sapreste dire quali siem le principali riviere 
deU Italia meridionale^ 

Le principali riviere dell'Italia meridionale 
sono: il Sele, il Volturno, il Garigliano, il Grati, 
il Basento, ilBradano, l'Ofanto, il Candelaro, il 
Biferno, il Sangro, e la Pescara. 

Date alcuni cerni, intùmo a eaduna di dette 
riviere. 

Il Sele finisce nel golfo di Salerno, senza 
toccare verun luogo che meriti attenzione. 

Il Volturno nasce nell'Appennino Abruzzese^ 
lascia a sinistra Caserta, e bagna Capua città 
fortificata. 

Il Garigliano scorre a poca distanza dal lago 

di Celano, o Fucino, lascia a destra Prosinone, 
ed a sinistra Arpino patria di Mario e Cicerone, 
Il Crafci nasce dai monti della Sila^ e va a 
finire nel golfo di Taranto, dopo aver bagnato 
Cosenza. 

Il Bradano si forma in quel punto deirAppen- 
nino meridionale, in cui la catena si biforca. 

Esso riceve a sinistra alcuni ruscelli che irri- 
gano le fertili terre di Gravina, Altamura, Ma- 
tera. 

L'Ofanto nasce nella provincia d'Avellino, 
scorre sotto le alture di Melfi, e, prima di finire 
nel mare, attraversa il campo di Canne, famoso 
per una sconfitta toccata ai Bomani due secoli 

circa prima dell'Era Volgare. 
Il Candelaio percorre la maggior parte della 
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Capitanata, e termina nel golfo di Manfredonia^ 
come rofanto. 

Il Biferno passa vicino a Campobasso^ rimar» 
chevole per le sue fabbriche di coltelli ed arme 
da fuoco. 

Il Sangro ba origine nella provincia d'Aquila, 
e termina il suo corso, lasciando a qualche di- 
stanza sulla sinistra Lanciano. 

La Pescara finalmente traversa da principio 
lalto Abruzzo; lascia a sua sinistra Aquila, si 
porta a Chieti, e sotto Pescara finisce nell'A- 
driatieo. 

CAPITOLO VIL 

Itali» Insulare. 

Ohe cosa s'intende per Italia ùisuìare 1 
Per Italia insulare s'intende la riunione delle 

diverse isole della nostra patria. 
Quante e quali sono queste isole'ì 
Sono: Sicilia, Sardegna, Corsica, dette isole 

maggiori : Elba, Capraia, Ischia, Capri, Precida, 

Ponza, Favignana, Stromboli, Lipari, Malta, Usti* 

ca,. Pantellaria, dette isole minori. 

CAprroLO vm. 

Isole masclori. 

I. — Sicilia. 

Qml è lapiU grande delle isole d'Italia ^ 
La Sicilia. 
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Fate una Ireve descrizione di quest'isola. 

La Sicilia, la più vasta di tutto il Mediterra* 
neOy ha la figara di triangolo, con una super* 
fiele di più di 28 mila chilometri quadrati, e 
con tre notevoli promontori, detti: Capo Passare, 
Capo di Faro, e Capo Boco. Benché montuosa, 
le sue valli sono feraci, e salubre il suo clima. 
Essa è ricca di terre popolose e di grandi città. 

La catena di Montagne dell'Isola è una deri- 
vazione deirÀpennino attraverso lo stretto di 
Messina, e divide la Sicilia in tre versanti: orien« 
tale, settentrionale e meridionale. Lungo la costa 
orientale trovasi: Messina con ampio e sicuro 
porto; Catania, notevole per feracità di suolo, 
industria degli abitanti; Agosta e Siracusa con 
vasto porto naturale. 

Lungo la costa meridionale avvi: Girgenti che 
possiede un piccolo porto di mare. 

Lungo la settentrionale finalmente troviamo : 
Marsala rinomata pel suo porto, pel suo com- 
mercio, ed ì suoi vini squisiti; Trapani, porto 
•di mare; Palermo, città principale della Sicilia 
con cospicuo porto; Milazzo, città forte con porto. 

Quanto ai fiumi, sono principali dell'Isola: , il 
Salso, il Belice, il Platani, TAnapo, TAlcantara, 
la Giarretta, ed il Termini, 
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II. — Sardegna. 

Quale tra le isole éP Italia sussegue immedia' 
tamente alla Sicilia per rapporto a grandezza f 

Dopo la Sicilia per rapporto a grandezza viene 
immediatamente la Sardegna. 

Ohe cosa sapete dirmi intomo alla Sar degna f 

Meno vasta e meno fertile della Sicilia si è 
ia Sardegna. Essa ha una superfìcie di 23 mila 
chilometri quadrati, ed una popolazione di molto 
inferiore a quella di Sicilia. Montuosa neirin< 
terno, benché non traversata da vere catene di 
montagne, ricca di acque ne' luoghi montani, ne 
è poi povera nelle pianure, sparse di molti sta^ 
gni, i più, vicini al mare e salmastri, alcuni dei 
quali son veri marazzi che guastano l'aria. I 
fiumi principali della Sardegna sono: il Tirso, 
il Flumendoso, il Cloghinas, il Bosa ed il Tur- 
ritano.' 

HL — Conica. 

Date le nozioni piit importanti riguardo alta 

Corsica. 

La Corsica separata dalla Sardegna per lo 
stretto di Bonifacio , ha la superficie di 87&0 
chilometri quadrati, con una popolazione di abi- 
tanti 250 mila. Essa è traversata dal Nord al 
Sud da una catena di monti, i cui punti cui* 
minanti sono: ir monte Botondo ed il monte 
d'Oro. La sua costa orientale è sabbiosa emal- 

Noikni di Giografia 5 



Digitized by Google 



sana, ed in essa trovasi : Porto Vecchio e Bastìa 

con porto fortificato. L'occidentale è montuosa 
0 frastagliata da buoni golfi. Su di essa tro- 
viamo: Aiaccio con dodici mila abitanti, patria 
di Napoleone il Grande. 

CAPITOLO IX. 

. Jn guanti e quali gruppi ^ono distribuite le 
sole minùri d' Italia t 

Le isole minori d'Italia sono distribuite" in 
otto gruppi, cioè: Arcipelago Toscano, Arcipe- 
lago Campano, Arcipelago Eolio , Gruppo delle 
Egadi, Gruppo delle Tremiti, Gruppo della Mad- 
dalena, gruppo delle isole Pelagio, Gruppo di 
Malta. 

Date alcuni cenni intomo ali* Arcipelago Tor 
scano, 

L'Arcipelago Toscano, comprende le varie 
isole collocate n.el mar Tirreno, dirimpetto alle 
coste della Toscana, di cui la più importante si 
è risola d*Elba separata dalla Toscana pel ca- 
nale di Piombino, e divisa dalla Corsica pel ca- 
nale di Corsica. Quest'isola tutta mont^iosa , ò 
ricca di miniere di ferro. La sua cittìi princi- 
pale è Porto-Ferraio, dopo la quale vien Porto- 
Longone. Dopo TEiba vengono il Giglio, la Ca- 
praia, la Pianosa, la Gorgopa, U Palmajola, il 
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MontecristOi ed alcune altre di pochissimo mo- 
mento. 

Dite alcunché intomo aiV Arcipelago Oamfaw* 

L'Arcipelago Campano abbraccia le isole si- 
tuate in faccia ai golfi di Gaeta e Napoli. La 
principale è quella d'Ischia che ha uu suolo 
molto fecondo, ed acque minerali famose. Fra 
l'Isola d'Ischia ed il capo Miseno, si trova Pre- 
cida, feracissima e deliziosa patria del celebre 
Giovanni da Procida» promotore del famoso Ve^ 
spro Siciliano* Rimpetto alla punta della Cam- 
panella è posta l'isola di Capri luog-o di delizie 
nei tempi antichi. A ponente d'Ischia s'incoor 
trano le isde di Veatotene, Ponza, eco. 

Esponete le principtM ntdizie riguardo aiVAi^ 
cipelago Eolio, 

Le isole di questo Arcipelago sorgono a set- 
tentrione della Sicilia, ed a ponente .delle Oar 
labrìe. Gli antichi le chiamarono isole di Vul- 
cano ed isole Eolie, i moderni le chiamano Li- 
pari dal nome delia maggiore feracissima in 
vini. Di questo Arcipelago va pur menzionato 
Stromboli, che contiene il terzo vulcano attivo 
-dell'Italia. 

Ohe cosa avete a dire del gruppo delle Egadi f 
Questo piccolo gruppo si innalza presso la 

costa occidentale della Sicilia, e Favignana ne 
è risola principale 

Toccate del gruppo delle Tremiti. 

Questo gruppo si trova nell'Adriatico presso 
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il promontorio Gargano. Esbo si compone di 

parecchie isolette, di cui i\essuna merita spe- 
ciale menzione. 

Fate breve cenno del gruppo della Maddalena. 

n gruppo della Maddalena comprende Asinàra, 
che è l'isolotto più v^sto del gruppo, S. Anto- 
nio, S. Pietro, la Maddalena con vasto porto e 
Caprera. 

I)ile in uìt imo del gruppo delle isolo Pelagie 
e del gruppo di Malta, 

Il gruppo delle isole Pelagie ò formato da di- 
versi isolotti, Lampedusa, Linosa, ed altri che 
trovansi in vicinanza dell isola di Malta. 

Il gruppo di Malta è collocato fra l'Africa e 
la Sicilia, da cui è diviso pel canale di Malta. 
L'isola pili importante è Malta con capitale la 
Valletta, una delle più forti piazze dell'Europa, 
con un porto il più sicuro del Mediterraneo. Le 
altre isole del gruppo sono: Cornino e Oozzo. 
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LIBRO SESTO 



DESCRIZIONE POLITICA DELL'ITALIA 



CAPITOLO I. 
PArllzione poUlic» deU* llalia. 

É 

In quante e quali parti si divide politica- 
unente l'Italia ? 

L'Italia si divide politicamente in sette parti 
delle quali le prime tre spettano a governi Ita- 
lìani, e le altre quattro a governi stranieri e 
sono: il reg-no d'Italia, la repubblica di S. Ma- 
rino, Io stato della Chiesa, l'Italia Austriaca, 
l'Italia Francese, 1 Italia Svizzera e Tltalia In- 
glese. 

CAPITOLO u. 
Regno d^ltalia. 

Q,mli som i confini, Vestmsiom e la popola- 
zione del regno d'Italia f 

Il regno d'Italia confina : al Nord colla Sviz- 
zera e coU'impero Austriaco; all'est coll'impero 
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Austriaco e coi mari Adriatico e Ionio; ad Ovest 
colla Francia, col mar Ligustico e Tirreno, collo 
Stato Pontifìcio e col mar Siculo; al Sud col 
mar Siculo, Ionio, e Mediterraneo. 

La sua superficie è di 284466 chilometri qua- 
drati, e la popolazione di 24 milioni, 275 mila 
abitanti. 

In quanti e gitali grandi scowpavtimenti si 
'può considerare diviso il regno d'Italia ì 

Il regno d'Italia si può considerare diviso in 
dieci grandi scompartimenti o regioni, che sono: 
V II Piemonte che comprende le provincie di 
Torino, Alessandria, Novara e Cuneo ; 2" la Li- 
gtif ia che compretide te provincia di Oetiova e 
Porto-Maurizio; 3* la Lombardia che contiene 
le Provincie di Milano, Pavia, Como, Brescia, Ber- 
gamo, Cremona, Mantova, Sondrio ; 4^ il Veneto, 
che abbraccia le proviticie di Veneria, Verona^ 
Vicenza, Padova, Rovigo, Treviso, Belluno, Udine; 
5° L'Emilia distinta nelle provincie di Piacenza, 
ParmiA» Reggio, Modena, Masisa-Carrafa, Bologna, 
Forlì, Feirara e Ravenna : le Marche con le Pro- 
vincie d'Ancona, Pesaro, Macerata ed Ascoli- 
Piceno; 7" la Toscana che comprende le provincie 
di Firenze, Lìyopb<v Lacca, Siena, Arezzo 
e Grosseto; 8° il Napoletano cfie comprende le 
Provincie di Napoli, Salerno, Caserta, Bari, Reg- 
gio, Lecce, Chieti, Teramo, Aquila, Potenza, Fog- 
gia, Avellino, Ooeenza, Catanzaro, Benevento 
e Campobasso; 9*^ la Sicilia distinta nelle pro- 
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vincie di Palermo, Messipa, Catania, Siracusa, 
Trapani, Caltanisetta e Girgenti ; 10<* la Sarde- 
gna che comprende le provincie di Cagliari e 

CAPITOLO m. 
Mali». 

Ome è ordinato politieamefUe il nostro Regno ? 
Il nostro regno è ordinato in Monarchia-Co- 

stituzionale , con due Camere, dette Tana dei 
Sentaori e Taltra dei Deputati. 

Come f>enffono esercitati nel nostro regno i 
tre poteri fondaimutdli che si distinguono in 
ogni Stato^, 

I tre poteri fondamentali, legislativo, esecu- 
tÌYO, e giudiziario, ohe si distinguono in ogni 
stato, vengono esercitati nel nostro regno nel 
modo che segue: il potere legislativo viene e- 
sercitato dal Re e dalle due cadere sopradette, 
che insieme costitniscono il così detto parlamento 
nazionale: il potere esecutivo appartiene al Re 
solo che lo esercita per mezzo dei suoi ministri 
ed altri agenti ai medesimi subordinati : il gin* 
diziario per ultimo appartiene esso pure al capo 
supremo dello stato, che lo esercita per mezzo 
di giudici da lui instituiti. 

Ohe cosa si vuole intendere per Senato e Oth 
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mera dei Deputati^ di cui faceste di sopra pa- 

Tola ? 

Per Senato vuoisi intendere un corpo formato 
da persone nominate a vita dal Se, e distinte 
per digrnità, per cariche che coprono, per nffizi 
sostenuti, per dottrina o per censo. Per camera 
dei Deputati un corpo di persone elette per un 
determinato tempo dal libero suffragio dei cit- 
tadini. 

Qìmnte sono le persone co/nponenti ognuna 
delle suddette Camere"ì 

Per la camera dei Deputati 493. Pel Senato 
non avri numero determinato. 

CAPITOLO IV. 

Ordinamento amministratiwo 
del Regno d'itelia. 

Com si divide amministratimmente il nostro 
Segno ì 

In ordine ad amministrazione il nostro Regno 
si divide in provincie, circondari, mandamenti 
e comuni. 

. Qitante sono le promncie del Segno ? 

Le Provincie del Regno sono sessantotto, di 
cui quattro nel Piemonte , due nella Liguria » 
sette nella Lombardia , nove nel Veneto , nove , 
neirEmilia, quattro nelle Marche, una nell' Um- 
bria , sette in Toscana , sedici nel Napoletano , 
sette nella Sicilia; e di^e nella Sardegna. 
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Quanti sono i circondari^ 
Centonovantatre, oltre ad ottantun distretto 
nel Veneto. 
Quanti i mandamenti^ 
Mille cinquecento e novantasette. 
Quanti i comuni^ 

Ottomila cinquecento e quarantasei. 

Come si chiama Tautorità che sta a capo 

delle suddette divismii, e come è regolata Vam-' 
ministrazione delle medesime^ 

A capo delle provincie vi è un prefetto: dei 
circondari un sotto prefetto; dei mandamenti 
un pretore, per ciò che riguarda la giustizia; 
dei comuni un sindaco. Le provincie sono am- 
ministrate da un Consiglio e da una Deputa- 
zione provinciale, eletti l'uno e Faltra dal po- 
polo; ed i Comuni o Municipii sono ammini- 
strati da un Consiglio e da una Giunta Muni- 
cipale eletti essi pure dal popolo. Quanto a giu- 
stizia, questa viene amministrata, P da preture 
di Mandamento; 2° da tribunali di circondario; 
3^ da Corti d'Appello; 4"* dalla Cprte suprema 
di Cassazione. 

CAPITOLO V. 

Notizie statistiche diverse 
sul resno d^Italia. 

Compite le vostre notizie riguardanti il nostro 
regno con irem cenni intomo alle finanze^ alle 
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strade ferrate^ alle fòrte militari^ alle produ- 
zio7ii, all'industria ed al commercio del mede- 
simo. 

Finanze. — Le entrate del nostro regno ascen- 
dono a 950 milioni contro una spesa annua di 
un bilione e cento milioni, ed un debito pub- 
blico di cinque bilioni e mezzo. 

Forse MaiTARt. L'esercito conta snl piede 
di pace circa 150000 uomini; ed in tempo di 
guerra circa cinquecentomila. La flotta numera 
cento navi di varia ampiezza e forza, ma qtiasi 
tutte a vapore, armate di 1200 cannoni. 

Strade ferrate. — Le provincia settentrio- 
nali e centrali hanno quasi compito la loro rete 
di strade ferrate. Nelle provincie meridionali si 
lavora per condurle a compimento. Il numero 
dei chilometri attualmente in esercizio è supe- 
riore a cinquemila: quelli in costruzione son 
più di mine; e circa due mila quelli da costruitdi. 

Produzioni. — L'agricoltura in generale non 
corrisponde alla fertilità del suolo. Essa è discre- 
tamente avanzata nel Piemonte, nella Lombar- 
dia e nella Toscana; ma è assai scadente e tra- 
scurata nell'Italia meridionale. I principali pro- 
dotti sono : frumento, meliga, segala, orzo, ave- 
na, riso, vino, olive, castagne, xanapa, lino, 
cotone, tabacco, foraggi, legnami, ferro, rame, 
piombo, zolfo, lignite, sale, gesso, pietre, e stu- 
pendi marmi. 

Industria. — L*industria, specialmente nelle 
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Provincie settentrionali e centrali, e assai pro- 
gredita da alcuni anni. È fiorente l'industria 
serica, quella degli olii vegetali, dei vini, del 
lino, della canapa, del burro, dei formagg-i, dei 
lavori in paglia, in ceroplastica, mosaici, cam- 
mei, ecc. In buone condizioni in alcune poche 
Provincie del regno quella che riguarda le fab- 
briche di panni, i cotonificii, gli stabilimenti me- 
tallurgici, le fonderie, le fabbriche di terraglie. 

Commercio. — Attivissimo nelle provincie 
settentrionali il commercio interno, di transito 
ed esterno, terrestre e marittimo. 

Oggetti di esportazione sono principalmente: 
l'olio d'oliva, il vino, la seta greggia, i frutti 
secchi, i legumi, il riso, i formaggi, la canapa, 
il lino, il zolfo, il marmo e legnami. 

Oggetti d'importazione sono: caffè, medicinali, 
tabacco, zuccaro, merluzzo ed altri pesci dei mari 
freddi, bestiami bovini, pelli , cotoni greggi e 
lavorati, lana greggia e lavorata, sete lavorate* 
grani, cereali, farine, legno greggio e lavorato, 
minuterie, oggetti di lusso, macchine, metalli, 
ed in ispecie ferro, vetri, cristalli e vasellami. 




Digitized by Google 



Digitized by GooglCj 



77 

■ INDICE 

■ « 

NOZIONI PRELIMINARI 



DEFINIZIONE E PARTIZIONE DELLA GEOGRAFIA. 





LIBRO PRIMO. 

GEOGRAFIA MATEMATICA OD ASTRONOMICA. 


* 




CAPITOLO I. — Stelle fisse .... 


Pag. 


3 




IL — Costellazioni .... 


» 


3 




ÌIL — Il sole .... 




4 


» 


IV. — Pianeti .... 




6 


p 


V. — Lana 




7 


9 


VI. — Ecclissi .... 




9 


» 


VII. — Comete .... 




11 




Vili. — La terra .... 




12 


1» 


IX. — Globo Terrestre . 




13 


» 


X. — Longitudine e Latitudine. 




15 




LIBRO SECONDO. 

GEOGRAFIA FISICA. 






CAPITOLO I. — Divisione della superficie terre- 








sire » . . • • 


Pag. 


17 




Parte asciutta della terra. 




17 



r by Google 



78 

CAPITOLO li. 
» IIJ. 
» IV. 



Accideoii della saperficie terre- 
stre Pag. 19 

- Divisione della massa acquea 
del globo . ...» 80 
Acqne dei contìDeotl • . » 81 



LIBRO TJSBZO. 



GEOGRAFIA POLITICA. 



CAPITOLO I. — ClassificasioDe del Genere Umano Pag, 83 
» 11. — Forme di Governo . . • » 26 



LIBRO QUARTO. 



DELL* BVBOPA 



CAPITOLO I. — Dell' nropa in generale . 
» II. — Divisione dell' Europa . 
» III. — Europa Settentrionale. — 

I. Impero di Russia . 

II. — Regno di Svezia e Norvegia 

III. — Regno (li Danimarca 

IV. — Impero Brilanaicp 
CAPITOLO iV. - Europa Cenlralc. — 

I. — Impero Francese 

II. — Regno del Belgio . 

III. — Regno d'Olanda . 

IV. — Confederaxione Germaniear 
del Nord , 

V. <— Begno di Prussia 



Pag. 87 
« 80 



» 
» 



» 



31 
32 
33 
34 



Pag, 35 
» 36 
» 37 



98 
39 



Oigitized by 



79 



IV. — Stati Germanici del Sud Pag, 40 

VII. — Impero d' Austria . » 41 

Vili. — Confederazione Svinerà » 41 

CAPITOLO V. — Earopa Meridionale. — 

I. Impero Ottomano . . . Pag» 4S 

II. — Regno di Grecia . . » 43 

III. — Regno di Spagna . . » 44 
iV. Regno Ui Poilogalio . » 45 

LIBRO QUINTO. 

DSSGR1ZI02«E FISICA DELL ITALIA. 



CAPITOLO I — Posisiooe — Confini. — Dìmen 

sione e popolazione dell'Italia 
» li. — Montagne dell' Italia. — 

I. — Alpi 

II. — Apenniui 
» III. — Ckiste dell* Italia . 
» IV. — Partìiione deliritalia 

I. — Confini ed aspetto dell* 1 

talìa Settentrionale 

II. — Bacini dell' Italia Selteu 

trionale 

III. — Liguria ed Istria 
» V. — Italia Centrale 
» VI. — Italia Meridionale 
» VII. — Italia Insulare 
n Vili. Isole maggiori. 

I. — Sicilia 
li. — Sardegna. 
III. — Coi'sica 
» IX. — Isole minori . 



u 
» 



» 
» 
» 

» 
» 



46 
47 
47 
49 
50 
53 

54 



58 
59 
61 
63 
63 
63 
65 
65 



Digitized by Google 



80 



LIBRO SESTO. 

DESCRIZIONE POLITICA DELL* ITALIA 



9 


il. 


— Regno d' Italia . . . » 


» 


in. 


— Ordinamcnlo politico del re^no 






d'Italia . . . . » 




IV. 


— Ordinamento amministrativo 






del Regno d' Italia . » 


>» 


V. 


— Notizie statistiche di verse «ni 



ad 

21 



regno d* Itolia . . . » 73 




d by Google 



Prez7,o : Cent. 50. 



